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PARTE UFFICIALE

S. H. il Re ha ricevuto ieri (19 marzo), alle ore 1 112 pomeri-
diano, in udienza solenne e col consueto cerimoniale, il sig. Teodoro
F. Vacaresco, por la presentazione delle lettere che lo accreditano

presso questa Real Corto in qualità di Inviato straordinario o Ministro

plenipotenziario di S. M. il Re di Rumania.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

Nella seduta di ieri la Camera respinse a voto paleso una proposta
fatta dal deputato Enrico Fazio e da altri per accordare la precedenza
di discussisne sopra tutti i disegni di legge, eccettuato quello che

concerne la marina mercantile, al progetto inteso ad estendere il voto

elettorale amministrativo a tutti gli elettori politici. Erano assenti

senza regolare congedo i deputati:
Accolla, Acquaviva, Adamoli, Alario, Amadei Andolfato, Angeloni,

Antonibon, Argenti, Aventi.
Baccarini, Baccelli Augusto, Baccelli Guido, Bajocco, Baldini, Bal-

samo, Basetti Atanasio, Basini, Basteris, Berio, Bernini, Bertani, Berti
Lodovico, Bertolotti, Billi, Billia Giovanni, Bonacci, Borgatta, Borghi,
Borelli Davide, Borsari, Branca, Buano, Buonomo.
Cadenazzi, Caetani Onorato, Caminneci, Caperle, Capilongo, Capo,

Capone, Capozzi, Carcani, Cardarelli, Castellazzo, Cefaly, Corulli, Chigi,
Cocco-Ortu, Colaianni, Colonna Sciarra, Comin, Cordova, Corrado, to-
stantini,' Crispi, Cucchi Francesco, Cuccht Luigl, Curiio Francesco.

Damiani, D4yala-Valva, D'Arco, De Blasio Luigi, De Blasio Vincenzo,
De Cristofaro, Del Giudice, De Lieto, Della Rocca, Del Santo, Del Vasto,
De Mari, Demaria, De Renzis, De Saint Bon, Di Belgioioso, Di Belmonte
Gaetano, Di Blasio Scipione, Di Gaeta, Diligenti, Dini Ulisse, Di Pisa,
Di San Donato, Di Villadorata.

Fabbri, Fabbrici, Fabris, Faina Zellirino, Farina Nicola, Farini, Favale,
Fazio Luigi, Figlia, Filopanti, Finocch aro, Firmaturi, Francica, Fulcia
Fusco.

Gabelli, Gaetani floberlo, Gagliardo, Gallo, Gallotti, Gandolfi, Gari-

baldi, Gattelli, Gerardi, Ghiani-Mameli, Giardina, Giordano Ernesto, Gio-
vagnoli, Giovannini, Giuriati, Golia, Gorio, Grossi, Guala, Guevara.
Indelicato.

Lanzara, Lazzaro, Libetta, Lunghini.
Marazio, Marescalchi, Massabò, Masselli, Maurigi, Mazzacorati, Mazziotti

Matteo, Mazziotti Pietro, Meardi, Merzario, Monzani, Morandi, Mori,
Musini.

Napodano, Narducci, Nervo, Nocito.
Odescalchi, Orsetti.

Pace, Pais, Paita, Panattoni, Pandolti, Panizza, Papa, Parenzo, Parisi-
Parisi, Parodi, Parona, Parpaglia, Pasquali, Patamia, Patrizii, Pavoncelli,
Pavoni, Pelosini, Pellegrini, Pelloux, Penserini, Perelli, Petriccione,
Pianciani, Picardi, Pierotti, Placido, Plutino, Polti, Priario.
Ravenna, Ricci, Riccio G B., Rinaldi Antonio, Rinaldi Pietro, Riola,

Riolo, Roberti, Rocco Marco, Rogadeo, Romano, Rosano, Rossi, Rug-
gieri, Ruspoli.
Saladini, Salamone, Sambiase, Scarselli, Schiavoni, Sciacca della Scala,

Seraflni, Serena, Serra, Severi, Simeoni, Simonelli, Simoni, Sole, So-
limbergo, Sorrentino, Spagnoletti, Spaventa, Sprovieri, Squarcina.
Tajani, Tecchio, Testa, Teti, Tivaroni, Torlonia, Trinchera, Turbiglio. •

Vastarini-Cresi, Venturi, Villa, Visocchi, Vollaro.
Zanardelli, Zanolini, Zuccaro.
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LEGGI E DECItETI

18 Numero 8088 (Serie 3a) della Ifaccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Rëgifo contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 26 gennaio 1882 del Consiglio pro-
vinciale di Livorno, con cui rifiutava di classificare tra lo

provinciali le due strade iscritte ai numeri 155 e 156 del-

l'elenco III, tabella B, annesso alla legge 23 luglio 1881,

n. 333.
Visti i ricorsi dei comuni dell'isola d'EIha e del comune

di Livorno contro la deliberazione stessa ed il rifiuto in

essa contenuto;
Visti i voti del Consiglio superiore dei lavori pubblici in

data 11 agosto 1883 e 22 novembre 1884 ;

Visti tutti gli atti che all'affare in parola si riferiscono;
Ritenuto in fatto :

Che eccitato il Consiglio provinciale di Livorno a deli-

berare sulla provincialità delle due strade iscritte ai nu-

meri 155 e 156 della tabella annessa alla legge del 1881

entro il termine prefissogli a norma del regolamento ema-
nato in esecuzione della stessa, deliberò di non ammetterle

nell'elenco delle provinciali;
Che ciò stante è necessario dar corso ai provvedimenti

d'ufficio ordinati dal regolamento medesimo; e quindi ri-
conoscere anzitutto se nelle due strade in parola concor.

rono i caratteri di provincialità ;
Considerando :

Che a proposito della strada iscritta al n. 155 come

Completamento della strada marina di Marciana e quella di
Portoferraio, Porto Longone e di Rio Marina, gli argomenti
addotti dai comuni dell'Isola d'Elba per propugnarne la di-

chiarazione di provincialità sono stati pienamente accettati

così dal Consiglio superiore dei lavori pubblici che dal Con-
siglio di Stato, e quindi è evidente che nulla debba opporsi
alla reclamata classificazione, contro cui non si hanno da

parte del Consiglio provinciale argomenti bastevoli per
contrastarla;
Che quanto alla strada n. 156, Strada di Popogna com-

pletamento della strada traversa Livornese tra la via Emilia

e Livorno, il comune di Livorno, nel gravarsi del deliberato
del Consiglio provinciale, insiste precipuamente nella im-

portanza degli interessi agricoli e commerciali di una no-

tevole parte della provincia Livornese cui si verrebbe con

essa strada a soddisfare; e nella dirnostrazione di ciò data
dalla provincia di Pisa, la quale classificò it tronco di talo
strada, solcante il proprio territorio.
Che parimenti la strada di Popogna provvede al rico-

nosciuto bisogno di facilitare le comuuicazioni così interne
della provincia di Livorno, come quelle con Volterra (ca-
poluogo di circondario) e colla provinciale di Siena ; e oltre

a ciò eostituisce il più comodo e breve transito fra la via

E nilia e Livorno risparmiando ai passeggieri ed ai carichi
le forti pendenze della strada provinciale del litorale ;

Che tali interessi essendo oggi insoddisfatti, il voler sup-
plire con nuove strade al loro difetto non può che giovare
grandemente al territorio della provincia di Livorno ;
Che ciò posto, deve evidentemente riconoscersi che nelle

due strade nn. 155 e 156 concorrono i caratteri di pro-
vincialità ;
Visti l'articolo 14 della legge 20 marzo 1865, allegato F,

l'articolo 4 della legge 23 luglio 1881, n. 333, e l'articolo 1
del regolamento 20 marzo 1884 per l'esecuzione di questa
ultima legge;
Sentito il Consiglio di Stato nel suo parere 11 feb.

braio 1885:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono aggiunte all'elenco delle strade provinciali di Li-
vorno le due seguenti iscritte nell'elenco III annesso alla
tabella B della legge 23 luglio 1881, sotto i numeri 155
e 156 :

a) Completamento della strada della Marina di Marciana
e quella di Portoferraio, Porto Longone e di Rio Marina ;

b) (Comune con Pisa) Strada di Popogna, completa-
mento della strada traversa Livornese tra la via Emilia e

Livorno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° marzo 1885.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: I'ESSINA.

Il Numero 2075 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente.decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 16 settembre 1884 del Consiglio
provinciale di Arezzo, con cui si aggiungono allo elenco

delle strade provinciali le due seguenti, iscritte ai nn. 20

e 21 dell'elenco III annesso alla tabella B della legge 23
luglio 1881, n. 333, cioè:

a) Strada in raccordamento della provinciale Chianti-

giana presso Gaiole colla provinciale Valdarnese a Monte-

varchi;
b) Strada dalla nazionale Forlivese a Londo e Stio in

provincia di Arezzo (tronchi da costruire per la parte scor-
rente in territorio d'Arezzo);
Visti i certificati di eseguita e non opposta pubblica-

zione della deliberazione anzidetta nei varii comuni della

provincia in parola;
Visto il voto 31 gennaio 1885 del Consiglio superiore

dai lavori pubblici;
Vista la legge 23 luglio 1881, n. 333, e l'articolo 14

della legge 20 marzo 1865, allegato F;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segrel;ario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono aggiunte all'elenco delle provinciali per la provin-
cia di Arezzo le due strade più su ricordate, inscritte nel-
l'elenco III, tabella B, della legge 23 luglio 1881, sotto i
numeri 20 e 21.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandan'do a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1885.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti gli articoli 1 e 12 del Regolamento approvato col R. decreto
11 gennaio 1885;
Vedute le istruzioni approvate col decreto Ministeriale 11 gen-

naio 1885,
Deereta:

Per l'anno 1885 le sessioni straordinarie di esami pel conferimento
dei diplomi di abilitazione all'insegnamento liceale e ginnasiale, e di

alcune patenti relative all'insegnamento normale e tecnico del primo
grado, si terranno nelle Regio Università di Bologna, Napoli, Padova,

Palermo, Pavia, Pisa, Roma e Torino, nell'Accademia scientillco lette-

raria di Milano e nell'Istituto di studli superiori pratici e di perfezio-
namento in Firenze, nel limiti corrispondenti alle sezioni di magistero
finnen ictitillin. - O

Roma, 1· marzo 1885.
Per il Ministro: MARTmi.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. H., sulla proposta del Ministro della Pubblica 1stru-

zione, ha, con Reali decreti 8, 22, 25 e 29 gennaio, 1, 5,
8, 12 e 15 febbraio 1885, fatto le nomine e disposizioni
seguenti : .

Pepitoni Giovanni, professore titolare di disegno nella Scuola tecnica

di Cagliari, collocato in aspettativa per motivi di salute e sulla

sua domanda;
Veneziani ing. Arnolfo, dispensato dall'ufficio di segretario nella Regia

Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Roma ;
Meneghini comm. Giuseppe, professore ordinario di geologia e geo-

grafia fisica nella R. Università di Pisa, gli è conferito il titolo di

professore onorario della R. Università di Padova;
Maso Gilli cav. Alberto, professore di disegno di figura nell'Accademia

Albertina di belle arti in Torino, nominato direttore della calco-

grafla di Roma ;
Giusti Ettore, professore reggente di matematiche nell'Istituto tecnico

di Catania, promosso titolare;
Martinati Alessandro, professore e direttore della Scuola normale di

Crema, collocato a riposo sulla sua domanda e per motivi di

salute;
Cavarocchi Raffaele, accettata la sua rinuncia all'ufficio di ispettore

degli scavi e monumenti di antichità pel circondario di Aquila;
De Stefanis cay. Leopoldo, tenentecolonnello, capo della divisione geo-

detica dell'Istituto geografico militare, nominato membro ell'etivo
della Commissione goodetica italiana;

Castellini prof. Napoleone, già ispettore scolastico, restituito in attività
di servizio e destinato nel circondario di Livorno ;

Rusconi avv. cav. Antonio, professore di diritto civile patrio e proce-

dura nella Scuola universitaria secondaria di Nofara, collocato in

disponibilità;
Pojero Filippo, professore reggente di attrezzatura navale nell'Istituto

nautico di Palermo, collocato in aspettativa sulla sua domanda e per

comýrovati motivi di salute;
Savorini Vittorio, professore reggente di storia e geogralla nell'Istituto

tecnico di Teramo, promosso titolare;
Barba dott. Marcantonio, professore ordinario di patologia speciale chi-

rurgica nella R. Università di Messina, collocato a riposo sulla sua
domanda per avanzata età e per motivi di salute ;

Evola comm. Fdippo, bibliotecario nella Biblioteca nazionale di Paler-

mo, id. id. id. per ragione di età e di servizio - Al predetto
comm. Evola è conferito il titolo di

. prefetto onorario dell'anzi-

detta Biblioteca nazionale di Palermo;
Santomauro Pietro, ispettore scolastico in aspettativa, è restituito in

servizio e destinato nel circondario di Patti;
Marchetti Pietro, professore titolare di lingua italiana nella Scuola tecnica

di Vicenza, collocato in aspettativa sulla sua domanda e per com-

provata informità;
Orestano Giovanni, ispettore scolastico d'Iglesias, id. id. id. id. id.;
Palma Luigi, pr.ofessore titolare di lettere italiane ed incaricato della

direzione nella Scuola normale femminile superiore di Siena, no-
minato direttore della Scu°ola stessa;

Guasti comm. Cesare, nominato presidente della Commissione ammi-

nistrativa dell'Educatorio femminile di S. Niccolo in Prato ;

Cristiani Salvi cav. Giuseppe, id. consigliere id. id. id. id.;
Dazzi cav. Pietro, id. td. id. id, id. id.;
Targioni-Tozzetti prof. comm. Adolfo, accettata la sua rinuncia dall'uf-

ficio di presidente della sezione di scienze fisictie e naturali del
R. Istituto di studi superiori in Firenze;°

De Giovanni prof. Achille, approvata la sua nomina a membro effet-

tivo dell'Istituto Veneto di scienze e lettere ed arti;
Ninni conte Alessandro di Venezia, id. id. id. id. id.;
Riant conte Paolo, id. id. id. a socio della R. Società romana di storia

patria ;

Berger 'Elia, id. id. id. id. id. id.;
Ewald Paolo, id. id. id. id. id. id.;
Löwenfeld dott. Simone, id. id.id.id.id.id.;
Sickel prof. Teodoro, id. id. id, id. id, id.;
Waitz prof. Guglielmo, id. id. id. id. id. id.; -

De Leva prof. Giuseppe, id. id, id. id. id. id.;
Villari prof. Pasquale, id. id. id. id. id. id, ;
Bruno comm. prof. Giovanni, approvata la sua nomina a preamente

della Realc Accademia di scienze lettere e belle arti di Palttmo;
Cervello comm prof. Nicolò, id. id. id. a vicepresidente della elasse

di scienze naturali della predetta Accademia ;

Cusa comm. prof. Salvatore, id. id. id. id, di lettere e belle arti id. id.

Vacca cav. Gennaro, caposezione nel Ministero, collocato a riposo
sulla sua domanda e per motivi di salute;

Rostagno cay. Giuseppe, archivista id. id., id. id. id. id. id.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra: '

Con R. decreto del 1° marzo 1885:

Bonamico Vincenzo, aiutante ragioniere d'artiglieria, Comitato d'arti-

glieria e genio, dispensato dall'impiego, in seguito a sua domanda,
essendo Stato nominato volontario nell'Amministrazione centrale
della guerra.
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RIASSUNT0 delle notizie telegrafiche pervenute al Ministero di Agricoltura, Industria e Conimercio
sull'esito del raccolto delle olive nel 1884.

RACCOLTO CENTESIME PARTI DEL RACCOLTO 1884
RACCOLTO 1884

medio che risultarono di qualith

REGIONI AGRARIE Centinaia in rapporto
.

Continala

di cttolitri
in cer tesimi di ottolitri ottima buona mediocre cattiva

di olio raccolto medio di olio

Regione I. Piemonte . . . . . .
» » » » » » »

V II. Lombardia
. . . . . .

59 57.63 34 » 68 32 »

» III. Veneto . . . . . . .

77 50 65 39 » 18 82 >

> IV. Liguria . . . . . . .
3133 13.63 468 » » 13 87

» V. Emilia . . . . . . .
147 100.00 147 » 100 » »

» VI. Marche ed Umbria . . .
1957 73.79 1444 » 01 9 »

» VII. Toscana. . . . . . .
2842 64.11 1822 11 65 24 »

» VIII. Lazio
. . . . . . . 958 79 00 757 » 100 » »

» IX. Meridionale Adriatica . .
8732 54.44 4754 » 18 36 46

» X. Meridionale Mediterranea. 7044 47.64 3356 10 53 8 20

» XI. Sicilia . . . . . . .
7302 62.22 4543 » 70 26 4

» XII. Sardegna . . . . . . 681 54.19 369 » 89 11

RE6NO . . . . . 33232 53.36 17733 5 52 23 20

BOLLETTINO N. 9

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal 23 febbraio al l' di marzo 1885

REGIONE I. - Piem0Bte.
Cuneo - Forme tifose dei bovini: 6, con 1 morto, a Ne:ve; 3 con

1 morto a Busca.

REGIONE II. -· 10mbardia.
Paola - Pleuropapumonite essudativa contagiosa; 1 a Gerenzago.
Milano - Aftd opizootica: domina ad Ossago, Mairago, Borghetto,

San Colombano, Bertonico, Casalpusterlengo.
Como- Afta epizootica: 2 bovini ad Annone.
Sondrio - Afta epizootica: 15 bovini a Forcola, 70 a Campotartano.
Brescia - Afta epizootica: 49 bovini a Remedello Sopra, 37 Casta-

gneto, 23 Pavone, 23 Gambara, 19 Gardone, 16 Malegno, 6 Gus-

sago, 4 Bienno, 2 San Felice, 5 Rezzato, 1 Rodengo, 2 Flero.
Cremona - Afta epizootica: 150 a Paderno, 120 a Formigara, 60 a

Sesto, 27 a Trigolo, 3 ad Ostiano.

Mantova - Afta epizootica: 628 tra Porto Mantovano, Roverbella,
Castel d'Ario, Gonzaga, San Benedetto, Marcaria, San Martino.

REGIONE III. - ŸOHOÉO.
Verona - Afta epizootica: 10 bovini a Roverodo, 48 a Zevio, 1G Co-

logna, 7 San Giovanni Lupatoto, 8 Villafranca, 7 Sommacam-

pagna, 9 Mozzecane, 1 Nogarole, 16 San Martino, 3 Isola Rizza,
1 Nizzole.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a Cologna.
Belluno - Carbonchio: 4 bovini, morti, a Feltre.
Treviso - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sarmede; 1 id., id., a

Roncade.

Rovigo- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Villanova.

Ana epizootica: 22 a Ceregnano, 6 a Massa Superiore.
REGIONE IŸ. - LÎgRTÎS.

6enove - Afta opizdotica: 3 Udvini a Spezia.
Affezione morvotarcinosa: 1 a Spezia.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Rottofreno;
1 id., id., a San Giorgio.

Parma -·- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Bedonia.

Modena - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Bastiglia.
Pacumonite essudativa contagiosa: 1, letale, a Mirandola.

Ferrara --- Carbonchio sintomatico; 3 bovini, morti, a Ferrara.
Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Massaflscaglia.
Forme tifose dei bovinl: 1 bovino, morto, a Pieve di Cento.

Bologna - Afta epizootica: 1G bovini a Calderara di Reno, 8 a San

Lazzaro, 12 a Minerbio, 12 a Borgo Panigale, 19 ad Anzola.
Forli - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Sant'Arcangelo.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Ancond - Carbonchio essenziale: 1, Ietale, in un bovino a Loreto.

Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Jesi.

Macerata - Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Recanati.
REGIONE VII. -- TOScana.

Livorno - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Livorno.
Arezzo - Epizoozia dei suini a Castiglion Fiorentino: ancora un

caso letale.
REGIONE ŸIII. -- LRZIO.

Roma - Domina la scabbie degli ovini a Farnese, Bassano di Sutri,
Marta, Montellascone.

A Sant'Angelo in Capoccia, epizoozia indeterminata nel pollame.
REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Napoli - Carbonchio essenziale nelle pecore: 21 con 12 morti a

Vairano - Altro caso letale nei bovini a Napoli.
Avellino - Epizoozia a Conza.

REGIONE XI. - Sicilia.
Palermo - Seguita la scabbie degli ovini a San Mauro.
Caltanissetta - Anche qui seguita la scabbio a Piazza Armerina.

Roma, addi 13 marzo 1885.
Dal Ministero dell'Interno,

R Direttore Capo della V Divisione
CASANOVA.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamenti volontari di un anno per P anno 1885.

Si porta a conosconza degli aspiranti all'arruolamento volontario di
un anno che nell'anno corrente la presentazione delle relative docu-
mentate domande dovrà essere fatta entro il mese di aprile prossimo
e l'arruolamento venire effettivamente contratto entro il successivo

maggio, formo restando che il servizio dovrà cominciare il 1° no-
Vembre.

Por le condizioni cui deve in genere soddisfare il giovano che aspira
all'arruolamento Volontario di un anno valgono le disposizioni del
capo XIII della Tegge sul reclutamento.
Alle disposizioni relative all'arruolamento, fissate dal capo XIII ora

accennato della legge sul reclutamento e dal capo XII del regola-
mento per l'esecuzione di tale legge,_ si aggiunge che i volontari di

un anno aspiranti al grado di sottotenente di complemento dovranno
quind'innanzi compiere l'anno di servizio in uno dei plotoni allievi
ufficiali, istituiti con l'atto n. 229 del 1884, e dovranno pertanto, prima
del loro arruolamento, aver compiuto con successo il primo anno di

licco o di istituto tecnico in un istituto governativo o legalmente pa-
reggiato, oppure comprovare medianto esame di possedere un grado
di istruzione generale corrispondente agli ora accennati studi. Si fa

ccectione per l'arma di cavalleria e pel corpo di commissariato, po-
tendo, come in passato, ogni reggimento di cavalleria ed ogni com-
pagnia di sussistenza arruolare volontari di un anno aspiranti o non

al grado di sottotenente di complemento.
E così pure sono mantenute in vigore tutte le disposizioni relative

agli arruolamenti dei volontari di un anno nello compagnie di sanità,
potendo perciò ciascuna di queste arruolare volontari d'un anno, col-

l'avvertenza che gli aspiranti al grado di sottotenente medico di com-

plemento dovranno compiere l'anno di servizio presso la Scuola di

applicazione di sanità militare.
Circa la scelta del reggimento por gli aspiranti al volontariato d'un

anno nelle armi di fanteria, di artiglieria c del genio si prescrive
quanto segue:

1. I volontari d'un anno che aspirano al grado di sottotenente di
complemento nell'arma di fanteria, di artiglicria o del genio potranno
arruolarsi in uno qualsiasi dei reggimenti che hanno il plotone allievi
ulliciali, e questi reggimenti non potranno arruolare altri volontari di
un anno;

2. I Volontari d'un anno che non aspirano al grado di sottote-
nonto di complemento e che intendono compiere il loro anno di scr-
vizio in un reggimento di fanteria di1inea, di bersaglieri o di alpini
dovranno arruolarsi in uno dei reggimenti nei quali, a senso della

circolare n. 163 del 1884, esiste plotone d'istruzione per gli allievi
sergenti;

lontariato di un anno nelle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e

genio;
b) Al direttore di un ospedale militare principale dagli aspiranti

al volontariato di un anno nelle compagnie di sanità;
c) Al comandante di un distretto militare qualsiasi, dagli aspi-

ranti al Volontèriato nelle compagnie di sussistenze.
Dovranno pure rivolgere ad un distretto militare la loro domanda

coloro che intendono ritardare la prestazione del servizio al 26° anno
di età, avvertendo però che al ritardo possono essere ammessi i soli
inscritti di leva della classe 1865.
La tassa per l'arruolamento .volontario fu, con decreto Reale del

25 dicembro ·188-1, fissata anche per quest'anno a lire 1600 per la

cavalleria ed a lire 1200 per le altre armi, e deve ersere pagata prima
dell'arruolamento.
I giovani della classe 1865, che nella visita sanitaria fossero rico-

nosciuti inabili al serviz¡o militare in genere, possono premunirsi
contro l'eventualità di essere poi dichiarati abili alla leva e conscr-

varsi il diritto al volontariato di un anno mediante il deposito di

lire 1200.
Lc pratiche a tale offetto occorrenti dovranno essere fatto presso

un distretto militare qualsiasi, dal quale dovranno gli interessati riti-
rarc il certilleato di ammessibilità prima del giorno cho Verrà stabi-

lito perchò abbia principio in tutto il Regno l'estrazione a sorte per
gli inscritti di leva della classe 1865.

Roma, addi 9 marzo 1885.

3
.

Il Ministro: RIcoTTI.

DIREZIONS GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ufflcio internazionale delle Amministrazioni telegraflche residente

in Berna annunzia:

1. Che devono essere accettati a rischio dei mittenti i telegrammi
per Panama e Colon (istmo di Panama, America contrale);

2. Che cessa invece questa restrizione poi telegrammi per l'Amo-
rica meridionale, via Galveston, che era andata in vigoro negli ultimi
giorni scorsi. . g

Iloma, 18 marzo 1885.

PARTE NON UFFICIA TÆ

PARLAMENTO NAZIONAfÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

3. Nei capiluogo di divisione militaro, nei quali non trovasi di

presidio alcun reggimento di fanteria di linea avente il plotone di
istruzione per gli allievi sergenti, i volontari d'un anno non aspiranti
al grado di sottotenente di complemento potranno arruolarsi in uno

qualsiasi di tali reggimenti, purchè questi non abbiano il plotone al-
lievi ulliciali;

4. I volontari d'un anno, i quali non aspirano al grado di sotto-

tenento di complemento ed intendono compiere il loro anno di ser-
vizio in un reggimento d'artiglieria o del genio, potranno arruolarsi

in uno qualsiasi dei reggimenti di tali armi;
5. Avvenendo cambi di guarnigione dopo eseguito l'arruolamento,

i volontari d'un anno saranno trasferti nel reggimento che sostituirà
nel presidio il reggimento nel quale i volontari stessi si saranno ar-

ruolati, tenuto conto delle prescrizioni sopra speciflcate.
Le domande di arruolamento, pei giovani che intendono impren-

dere l'anno di servizio volontario al 1 novembre di quest'anno, do-
vranno essere rivolte:

a) Al comandante del reggimento prescelto dagli aspiranti al vo-

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedì 49 marzo 1885.
Presidenza del Presidente BIANCBERI.

La seduta comincia alle 2 25.

Ungaro segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
Pascolato e Palizzolo dichiarano che se fossero stati prosenti icri

avrebbero votato contro la proposta dell'on. Roux.
Filì•Astolfone presenta la relazione sul disegno di legge sull'esten-

sione dcIla pensione del Mille ai volontari sbarcati a Talamone, e
chiede che sia dichiarato d'urgenza.
(È ammessa l'urgenza).
Presidente legge due lettere dei deputati Ferracciù e Pelosini, con

le quali mantengono le dimissioni da membri della Giunta che esa-
mina il nuovo Codice penalo.
Chimirri propone che la nomina dei due commissari in surroga-

zione degli onorevoli Pelosini c Ferracclù sia deferita al Presidente.
(La Camera approva).
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ßvolgimento di una interrogazione del deputato Panattoni
al Ministro Guardasigilli.

Panattoni svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto domanda di interrogare il blinistro di Grazia e

Giustizia intorno alla perquisizione operata nello studio di un egregio
avvocato appartenente alla Curia pisana. »
Si fa eco del Foro pisano, il quale ha nobili tradizioni per virtù di

ingegno e probità di carattere, e si aspetta dall'onorev. Guardasigilli
pronta o severa giustizia.
] Ricorda lo circostanze che indussero, senza ombra di legalità, Pau-
torità.inquirente di Pisa ad ordinare una perquisizione presso l'avvo-
cato Pieri, per ricercare un documento che era servito ad una difesa

forense. Afferma che questa perquisizione costituisce niente altro che

un arbitrio; epperó non può non biasimarlo. E confida che il Go

Verno Vorrà intervenire per punire questa illegalità perpetrata.
Crede che in questo fatto sieno in giuoco i diritti della difesa; e

però si aspetta che da un uomp che, come l'on. Guardasigilli, à lu-

stro del Foro, gli verranno risposte soddisfacenti.
Possina, Guardastgilli, non può esprimere il suo avviso sulla le-

galità o illegalith delPordinanza del giudice istruttore, perocchè la legge
affida alla coscienza di questo di giudicare se si debba o no procedere
a porquisizioni domiciliari.
Non può nascondore però una certa impressiono dolorosa che ha

provato dalla lettura dei documenti relativi a questo fatto ; c questa
sua impressione l'ha manifestata, essendogli parso che non si siano

rispettate in questa occasione quelle ragioni di convenienza a cui

aveva diritto uno dei componenti più reputato per dottrina e probità
di quel Foro pisano, che ò cosi giustamente stimato.
Panattoni ringrazia il Ministro, e si dichiara soddisfatto.

ßvolgimento di unaproposta di legge del deputato Lucchini Odoardo
relativa all'azione popolare.

Capponi, relatore, legge la proposta di legge.
Lucchini 0. Svolge la sua proposta, indicandone la convenienza e

l'opportunith, dimostrando come ciò non turbi punto i rapporti ora

osistenti fra i cittadini e le autoritù a ministrative, c come sia com-

patibile con le nostre istituzioni.

Dico che si ò studiato di risolvere qualsiasi obbieziono cho ha

potuto prevedere contro la sua proposta, la quale del resto po-
trà essere migliorata dalla Commissione parlamentare che dovrù esa-

minarla.
Possina, Guardasigilli, consente che la Camera prenda in consi-

derazione questa proposta di legge.
(La Camera approva). .

Mancini, Ministro degli Esteri, crede che sarebbe opportuno di
rimettere a miglior tempo lo svolgimento delle interrogazioni ieri
presentate sugli aumenti dei dazii di introduzione del bestiame in
Francia, essendo ancora in pendenza la discussione parlamentare in

quel paese su questo argomento.
Dichiara che il Governo ha molto a cuoro la tutela di questi nostri

interessi; e clle ha mandato un delegato a Parigi per comporre nel
miglior modo possibile questa controversia. Se però la Camera lo de-
sidera, quelle interrogazioni potranno svolgersi in un giorno dell'on-
trante settimana.
Prinetti prende atto delle dichiarazioni del Governo, e mantiene la

sua intaivogazione perchè sia svolta appena il Parlamento francese avrà
esaurita la discussione di questo argomento.
Tegas. A lui pareva opportuna una discussione' su questo argo-

mento, mentre ancora il provvedimento in parola non ò diventato
legge in Francia. 3Ia dal momento che al Alinistro degli Esteri pare
il contrario, egli non insiste, desideroso solo di trovar modo di im-
pedire il grave danno che à minacciato alle nostre industrie agricole.
Russi nota che egli con la sua interrogazione, ieri annunziata, non

si è rivolto al Alinistro degli Esteri, ma a quello di Agricoltura; e da
questi si augura di avere una risposta immediata.
Pais acconsente a sospendere per ora lo svolgimento della sua in-

terrogazione.

Grimaldi, Ministro d'Agricouura e Commercio. Il Governo non

ha voluto certo sfuggire questa discussione; ma ritenendola inoppor-
tuna, per ora rinnuova la preghiera di sosponderla. Non gli pare op-
portuno di separare la interrogazione dell'onorevole Mussi da quelle
degli altri.
Nota pure che il Governo intende avvantaggiarsi dei suggerimenti

della Commissione parlamentare sulle tariffe doganali, che è convocata
per domani.

Russi, ritenendo che da una sollecita discussione sull'argomento si

avvantaggerebbe la tutela degli interessi .di cui ò argomento nella sua

interrogazione, insiste pel suo sollecito svolgimento.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, insisto alla sua

volta nel pregare l'onorevole Mussi a soprassedere allo svolgimento
della sua interrogazione, assicurandolo che il Governo è pienamente
consapevole dei doveri che gli incombono.
Massi mantiene la sua interrogazione.
Compans mantiene anche egli una sua interrogazione sullo stesso

argomento, presentata molto tempo addietro.
Presidente fa notare che quella interrogaziono sarebbe perenta, por

i termini in cui era concepita. Del resto egli considera l'onorevole

Compans come consenziente alla proposta Massi.

(La Camera approva la proposta del Governo).

ßsguito della discussione sulla risoluzione proposta dal deputato Lucca
ed altri relativa alla crisi agraria.

Presidente. Si riprenderà lo svolgimento degli ordini del giorno

(Voci: basta, basta.-- Protungali rumori).
Salaris svolge il seguente ordine del giorno.
« Nelle tristissime condizioni dell'agricoltura in Sardegna, il sotto-

scritto richiedo al Governo:

« 1. Provvedimenti a costituire la proprietà fondiaria con la dispa-
rizione dell'eccessivo frazionamento della terra, che inceppa 10 svol-

gimento agrario;
« 2. Frovvedimenti al regolamento del corso delle acque, e al

prosciugamento delle paludi;
« 3. La immediata correzione dcI catasto e l'alleviamento della

imposta sui fondi rustici. »

Non vuol fare un discorso; ma crede importante svolgere alcune

idee, alle quali si riferisco il suo ordine del giorno (Rumori prolun-
gati).
Egli sarebbe disposto a rinunziare a parlare se tutti gli altri pro-

ponenti di ordini del giorno rinunzieranno a svolgere i loro.
Voci. Sì, sì (Rumori).
Presidente richiama la Camera al rispetto dei diritti degli oratori,

e prega questi ad essere concisi quanto più possono.
Salaris esclude, tra i provvedirgenti proposti per giovare all'agri-

coltura, l'abolizione o anche solo una forto riduzione della tassa fon-

diaria (Conversazioni - Rumori). È utile bensi una revisione del

catasto, specialmente in Sardegna, ove fu fatto ed in seguito alterato

con criterii successivamento flscali; quindi egli chiede maggior giu-
stizia nella distribuzione dei carichi. Lamenta l'cccessivo fraziona-

monto della proprietà in Sardegna, ciò che rendo colà più gravose
lo imposte.
Riconosce giusta la riduzione del prezzo del sale, sebbene essa non

giovi alla Sardegna; la quale por altro ha perduto i proventi delle
saline (Continuano le conversazioni. Voterà anche l'abolizione di un
decimo dell'imposta fondiaria; ma non aòcetterà alcan'altra proposta
che scuota il bilancio nazionale e ritardi la esecuzione delle leggi vo-
tate.

Spera che, compiuta la riforma delle Opero pie, si potrà rivolgere
parte del loro capitale allo svolgimento del credito agrario.
Voci. Basta! Basta!

Salaris non dubita che il Governo sarà persuaso che non à pos-
sibile imporre una lira di più al contribuente italiano (Bene!)
Guala svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerando che, a Icnire le condizioni dell'agricol-

tura, giovano tanto i provvedimenti indiretti che valgono ad aiutarc
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la trasformazione graduale delle colture o ad agevolare i rapporti fra
gli afflttuari ed i proprietari, quanto i rimedi che hanno una azione

diretta sul sistema tributario e sul prezzo del sale e delle acque.
« Invita il Governo del Re a presentare, in occasione della discus-

sione del bilancio, un complesso di provvedimentì legislativi che, gio-
Vando all'agricoltura, siano in pari tempo di garanzia ai coltivatori
delle preoccupazioni del Parlamento e del Governo per la loro in-

dustria. »

La sua proposta è mossa dalla considerazionc che la crisi agraria
è parziale, o si augura che non sia permanente, o colpisce l'industria
agricola, per gran parto rappresentata da quegli aflittuali che l'onore-
Vole Toscanolli a torto vorrebbe sopprimere.
Ritleno della massima utilità la riduzione, sia pure temporanea, del

prezzo delle acque che solleverebbe quelle produzioni che più delle
altre risentono gli effetti della concorrenza straniera. (Bene!)
Boneschi, tenendo conto delle condizioni della Camera e della di-

scussione già segulta e delle dichiarazioni già annunciate, rinuncia a

svolgere il seguento ordine del giorno: (Benissimo! Bravo!)
« La Camera,
« Convinta che rimedi efficaci por sollevare l'agricoltura, cd in ge-

nerale ,per rafforzare l'economia nazionale, si debbano cercarc:
¢ 1° In una riforma radicale del sistema tributario, colla quale alla

base attuale delle imposte, specialmente delle dirette, venga sostituita
que1In sulla rendita, e con criterio progressivo anzichò proporzionale;

« 2° In una migliore distribuzione dei proventi fra i vari bilanci

della sposa ;

« 3 Nel serio proposito di astenersi da qualunque spesa Ae non
sia assolutamente necessaria;
« Invita il Governo a coordinare la propria azione economico-finan·

ziaria ai suesposti concetti; cd intanto a provvedere alle urgenze

create dalla crisi in cui si trova l'agricoltura nazionale:
« 1° Coll'abolizione dei tre decimi di sovrimposta fondiaria;
« 2° Coll'abolizione dell'imposta di ricchezza mobile sui redditi

derivanti da affltti di beni stabili;
« 3° Col ridurro a trenta centesimi al chilogramma il prezzo del

sale;
« 46 Coll'affrettare l'esecuzione della legge: Riunione dei compar-

timenti catastali Lombardo e Veneto;
« 5 Coll'attuare quanto più prontamente è possibile, gli altri ri-

modi suggeriti dalla Giunta per l'Inchiesta agraria. »

Romano (Rumori) svolge il seguente ordine del giorno:
« Considerando che secondo l'Inchiesta agraria lo stato dell'agri-

coltura è spaventevole pel debito ipotecario fruttifero, e le imposte
che l'opprimono;
« Considerando che la prima causa della rovina dell'agricoltura si

è che la rendita agricola è tassata più gravemente di tutte le altre;
« Considerando che appunto perció la Commissione d'inchiesta ri-

chiede, come il più urgente provvedimento, la diminuzione di cento

milioni d'imposta sulla rendita agricola ;
« Considerando che cotesto cccesso di tasse viola l'art. 25 dello

statuto,
« Propongo che la Camera voti un ordine del giorno cho la ron-.

dita agricola sia tassata come tutte le altre rendite, o passi all'ordinc
del giorno puro e semplice su tutte le altre proposte sulla mozione
Lucca. »
L'oratore nota che la terra paga otto volte di più del capitale mo-

biliaro, con flagrante offesa della giustizia e con danno sopratutto dei
lavoratori della terra. E per isgravarla suggerisce la revisione del si-

stema tributario, un razionale discentramento ed opportune economie.

Buonavoglia svolge il seguente ordino del giorno:
« La Camera, convinta che Pagricoltura trarrà incontestati beneflcii

da un equo e ragionevole assetto dell'imposta fondiaria, invita il Go-
Verno a sollecitare ellicacemento la discussione e l'attuazione della

legge sulla perequazione fondtaria. »
Ritiene che la crisi agraria sia tutt'altro che parziale e che sia vano

fondar speranze sopra una trasformazione che, se provvida per l'av-
venire, non può alleviare il male presente. Intanto gioverebbe un si-

stoma lievemente protettore, del quale non ammette i paventati danni.

Palomba svolge il seguente ordine del giorno :
« In vista delle sempre crescenti aggiudicazioni al Demanio c delic

innumerevoli quote inesigibili, che continuarilente si verificano in Sar.

degna,
« La Camera invita il Governo a provvedere:
¢ 1° Per la più pronta rettillca degli errori catastali;
« 2° Per il rimborso delle quote indebitamente esatte dalle flnanze

dello Stato per l'applicazione dell'errato contingente. »
L'oratore dice che la prima parte dell'ordine del giorno non ò che

la riproduzione di una raccomandazione ch'cgli ha rivolto al Governo

nel dicembre 1883 e che fu soddiëfatta, ma con mezzi inadeguati.
Colla seconda poi egli domanda non uno sgravio, ma la restitugione
di somme indebitamente csatte. (Benissimo!)
Pasquali dice le ragioni per le quali ha proposto un ordine del

giorno così concepito:,
« La Camera, convinta che l'agricoltura trarrà incontestati benelleli

da un equo e ragionevole assetto dell'imposta fondiaria, invita il Go-
verno a sollecitare eff1cacemente la discussione e l'attuazione della

legge sulla perequazione fondiaria. »
L'oratore deplora che 11 Governo abbia lasciato trascinare in lungo

questa discussione, invece di proporre rimedii in armonia alle dichia•

razioni fatte dall'onorevole Depretis nel 7 dicembre 1883 e nel 14 di-

cembre 1884. In quest'ultima circostanza riconosceva l'ingiustizia della
tassa di ricchezza mobile che colpisce gli afilttuari; come nella prima
ammetteva l'urgenza di migliorare la condizione del contadini.

Ed avrebbe presentato altre proposte, oltre quella modesta com-

presa nel suo ordine del giorno, se non si fosse tenuto sicuro che il

Governo sarebbe stato coerente alle precodenti dichiaraziani.

Torrigiani rinuncia a svolgere il suo ordine del giorno sperando
che il suo esempio sia imitato dai suoi colleghi. (Applausi)
Il suo ordine del giorno è così espresso:
« La Camera,
« Convinta della graÝità delle condizioni nelle quali si trova l'in.

dustria agraria, prima fra le fonti di ricchezza e prosperità del nostro
paese;
« Persuasa essere necessario alleviarne i mali con mezzi cíllcaci,

. « Invita il Governo ad indirizzaro a questo scopo la nostra politica

finanziaria, presentando intanto al voto della Camera quei migliori e

più solleciti provvedimenti consentiti dalle attuali condizioni del bi-

lancio. »

Dotto rinunzia a svolgere il suo ordine del giorno che aVcVa pre-
sentato mutandolo in raccomandazione. (Approvazioni).
L'ordine del giorno ù così concepito:
¢ La Camera, considerando che le condizioni finanziatic dcI Go-

verno non permettongli recare ellicace sollievo all'agricoltura, prima
sorgente della prosperità nazionale, invita il Ministero:
< 1. A stabilire che l'insegnamento agrario sia reso obbligatorio in

tutte le scuole elementari rurali;
« 2. A fissare in bilancio la maggior somma possibile, per il rim-

boschimento delle zone montuose diboscatc;
« 3. A presentare un disegno di legge affinchè sia vietato assolu-

tamente qualunque genere di caccia tranne quella col fucile;
« 4. A presentare un disegno di legge per la istituzione del credito

agrario al tasso del tre per cento a favore della piccola proprietà,
per i prestiti non eccedenti le liro quattrocento;
« 5. Ad adottare tutti i provvedimenti più opportuni a favorire le

industrie aflini all'agricoltura;
« 0. A ridurre il prezzo del sale a 30 centesimi il chilogramma. »
Lazzatti ritira il proprio.

Majocchi, anche a nome dei deputati Capone, Fazio E., Marcora,
Malli, Bosdari, Mori, Basetti, Cavallotti, E. Ferrari, Dotto, Sani Seve·
rino, Musini, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, riconoscendo la gravità delle condizioni in cui Ver-

sano in Italia l'industria agricola e le classi che vi attendono, deplora
l'indirizzo politico e floanziario del Governo che le rende sempre
peggiori, e l'ingiustificato ritardo dcIlo radicali riforme amministrative

e tributarie da tanto tempo dal paese reclamate, pel quale à tolto
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ogni mezzo di apportarvi efficace rimedio, e passa all'ordine del

giorno. »
Non ha mai riposto alcuna flducia negli effetti dell'inchiesta agraria

nè in quelli della discussione sulla risoluzione presentata dall'onore-

Vole Lubca, e crede che tutto finirà nell'ordine del giorno puro e

semplice; tutto al più si ridurrà il prezzo del sale, ma nessun altro

ellicacó provvedimento si prenderà per tutelare la integrità di quel
bilancio si gravato di spese superfluo e dannose.

L'on. Toscanelli disse che i conduttori dei fondi in Lombardia sono

difesi, perchó Ûono i grandi elettori. Ed egli tiene a dichiarare che

nelle suo provincie Pagitazione dura da tre anni, senza che egli l'ab-
bia mai in nessuna maniera appoggiata. (Conversazioni, rwnori)
Lamenta che da tanti anni si trascurino i disegni di legge per la

riforma comunale e per la perequazione fondiaria, la quale, so si vo-

lesso togliore di mezzo ogni ragione di discordia, dovrebbe essere

fatta rinunziando al catasto.

Parlando dei proposti provvedimenti por lo sgravio di un decimo

sull'imposta fondiaria e della diminuzione del prezzo del sale, dice
che l'adottarli significherebbe rinunziare per sempre ad ogni pere-
quazione avveni-e.

Confuta le osservazioni dell'on. Toscanelli; deplora che la legge
sulle boniflehe sia rimasta lettera morta, e alTerma che lo condizioni

generali dell'econgm:a nazionale non sono nò floride, no' invidiabili.
Combatte il sistema fin qui seguito nell'Amministrazione civile e

militare dcilo Stato, sistema che ha servito solamente a inutile spor-

pero di denaro (Conversazioni).
Si augura che la presente discussione non si chiuda senza ollicace

risultato. Ed ove ciò dovesso avvenire, il paese se ne ricorderà nelle

elezioni generali (Bene! a sinistra).
Presidente ricorda le interrogazioni degli onorevoli Compans e Fa-

rina sulla frana fra Moneglia c Deiva.

00mpans svolge la sua interrogazione, narrando i fatti, ed affermando
che l'interruzione della linea Genova Pisa ha portato gravissimi danni
all'interesse del commercio, ritardando le corrispondenze, la spedizione
dello mcrei c via dicendo.

Proga il Governo di studiare un tracciato di linea interna por evi.

tare, in avvenire, il ripetersi di tali inconvenienti (Rumori) e domanda

intanto quando il transito potra essere riattivato.

Farina L. E., svolge una consimilo interrogazione, segnalando la

gravità dei danni avvenuti, e la minaccia di altri disastri per le con-

dizioni in cui trovasi la linea, e clie l'oratore ricorda di aver preve-
duti fino da quando fu costruita.
Chiede quindi al Ministro di studiarc un tracciato interno, e in-

tanto (Rumori) di spingere alacremente i lavori per la riapertura della
linea ostruita (Rumori).
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde che il franamento

continua ancora a. causa di uno scoscendimento della montagna. Fu
quindi impossibile ristabilire il servizio ferroviario ; invece ò stato

Tiattivato quello telegrafico, e si ò provveduto a trasportare per terra

le corrispondenze postali.
Il Governo ha inviato sul luogo ingegneri e delegati speciali, ma

non si può sapere ora che cosa si dovrà fare in deflnitivo ; però, in
linea provvisoria, si provvederà immediatamento e con alacrità quando
sarà possibile.
Cercherà di stabilire un servizio diretto per mare tra Genova e

Spezia.
Non può prendere impegni per una linea interna; prendo invece

impegno di sollecitare la costruzione della linea Parma-Spezia (Bene!).
Compans si dichiara soddisfatto; ma domanda se i viaggiatori, pel

trasporto da Genova e Spezia, dovranno pagare un supplemento di
prezzo.
Farina L E. si dichiara soddisfatto, e prega il Ministro di solleci-

tare il ripristinamento del servizio.

Fresidento dice che l'onorevole Fazio E. ha presentato la seguente
proposta:
« l sottoscritti domandano che sia dichiarata d'urgenza ed abbia

la procedenza su tutte le altro la proposta di legge presa in conside-

razione nella seduta del 5 maggio 1884 per l'estensione del voto clet-
torale amministrativo a tutti gli elettori politici.

« Fazio E., Sani G., Sacchi, Bosdari,
Dotto, Boneschi, Capponi, Ferrari L.,
Bovio, Mussi, Basetti G., Castellazzo,
Cavallotti. »

Depretis, Presidente del Consiglio, non può consentire in questa
proposta, essendosi già deliberato di dare la precedenza alle leggi
d'indole sociale. Prega l'onorevolo Fazio di non insistere nella sua

proposta ; e in ogni modo prega la Camera di non accettarla.

Fazio E., non può consentire nel desiderio del Presidente del Con-

siglio, ricordando che fino dal 1882 egli aveva promesso di far pron-
tamente discutere quella parte della legge comunale di cui ora si di-

scute.

È sicuro che i suoi amici accetteranno di postorgare a questa legge,
cho è urgente, quelle d'indole sociale. Quindi prega la Camera di vo-

tare la sua proposta.
Voci. Chiusura! Chiusura!

(La chiusura ò approvata.)
Presidente annunzia che, sulla proposta dell'onorevole Fazio, ò

chiesta la votazione nominale (Vivissimi rumori ·-- Agitazione pro-
lungata) dagli onorevoli Alarcora, L. Ferrari, Bosdari, AIaflì, Fazio E.,
Dotto, Aporti, Sani S., Bovio, Sacchi, Dasetti G. L., Comini, Alajocchi,
Bonajuto, Costa.
Fazio E. modifica la sua proposta, nel senso che abbia la procc-

denza, nell'ordine del giorno, solamente la legge per la marineria

mercantile. (Rumori)
Depretis, Presidente del Consiglio, non accetta, nemmeno cosi

modilleata, la proposta dell'onorevole Fazio.

Presidente. Si procoda alla chiama.

Quartieri, segretario, fa la prima e la seconda chiama.

Presidente proclama il risultato della votazione:

Votanti . .
.

.
. . .

255
Risposero si

. . .
41

Risposero no . . . 214

(La Camera non approva la proposta dell'onorevole Fazio.

Presidente annunzia la seguente domanda d'interpellanza:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Ministro delle Finanzc in-

torno al ritardo sull'esecuzione della legge del 1877 relativa alla riu-

nione dei compartimenti catastali Lombardo-Veneti.
« Doneschi. »

Magliani, Ministro delle Finanze, potrebbe rispondere in occa-

sione del bilancio dell'entrata.

Boneschi consente.
La seduta à levata alle 7 20.

DIARIO ESTERO

ll 16 corrente, alla Camera dei comuni d'Inghilterra, ford E. Fitz-

31aurice ebbe occasione di dichiarare che le trattative per un amiche-

vole accordo fra l'Inghilterra e la Germania circa i loro protettorati
rispettivi nel distretti del Niger e di Cameroon sono ancora pondenti.
Non vi ò in ciò, disse lord Fitz-Alaurice, che una parte di un pro-

getto generale con cui, mediante mutue concessioni, si spera di ri-

solvere tutto lo questioni concernenti l'Africa occidentale ed orientale
ed il sud del Pacifico, le quali formano in questo momento oggetto
di negoziati fra i due governi.
Il signor Gorst chiese se colla convenzione firmata nel 1847 la

Francia siasi formalmento impegnata a riconoscero la indipendenza di
llaiatea e dello altre isole che formano l'arcipolago dcIla Società e so

essa siasi impegnata di non prendere mai possesso di quelle isolo.
Chiese poi il signor Gorst se, nullameno, la bandiera franceso non

sia stata inalberata a Raiatea; a quale data sia avvenuta questa vio-

lazione della convenzione, e quali pratiche il governo abbia fatte onde
assicurare la rigorosa osservanza della convenzione del 1847 da parto
della Francia.
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Lord E. Fitz-Maurico rispose che veramente la convenzione del

1847 fu firmata allo scopo indicato dal signor Gorst. Ma che dopo di
allora la bandicra francesc fu inalborata sull'isola Raiatea da un co-

mandante della marina francese, il quale operò senza l'autorizzazione
del suo governo.
L'incidente avvenne nel 1880. Tosto furono fatte delle rappresen-

tanze al governo francese, il quale sconfessò l'atto dell'ufficiale di

marina, ma chiedendo che la bandiera francese potesse durante le

trattative rimanere temporancamente a Raiaten.

Qucsta domanda fu accolta, ed il mantenimento provvisorio della

bandiera francese a Raiatea fu periodicamente rinnovato, aspettandosi'
l'esito di negoziati che furono condotti con buona speranza di suc-

cesso.

Espose poi lord Fitz-Maurice essere stato annunziato al governo

inglese, per mezzo di un telegramma del governatore di IIong-Kong,
che 10 steamer britannico Glenroy fu sequestrato da un incrociatore

francese a motivo che parto del suo carico era composto di piombo,
il qualc articcio fu dal comandante francese considerato come con-

trabbando di guerra.
Il Glenroy, narrò lord Fitz-Maurice, cra stato rilasciato, ma il

piombo che esso recava era stato messo a disposizione delic autorità
francesi, senza che il governo francese abbia in alcuna guisa notill-

cato che il piombo o qualsiasi altra merco, infuori del riso, sarebbero
considerati como contrabbando di guerra.
Dal governo inglese fu mossa protesta per il decreto che dichiarò

il riso contrabbando di guerra. Ma la legalità di ogni sequestro, ope-
rato dai belligeranti, di merci creduto tali ò una questione da essere

risoluta in prima istanza dal tribunale competente.
Nel caso attuale il governo inglese fu informato che il piombo è

uno degli articoli di commercio più comuni e dei più necessari alla

importazione nella China.
Considerata la assicurazione che venne data dal governo francese

che il diritto di visita sarà esercitato con riguardo c con indulgenza
per il commercio delle potenze neutrali, il governo inglese spera che

le rimostranze che egli farà circa la presa del Glenvoy avranno por
risultato la liberazione del suo carico.

Il DailU News ha motivo di credero che la situazione politica non

sia mutata da quella che il signor Gladstone ha indicata venerdi

passato,
L'accordo cui egli fece allusione non ò che una misura di precau-

zione atllne di cvitare che avvengano collisioni fra russi ed afgani, e
non ha che fare colla deflnizione generale della questione.
A proposito delle dichiarazioni del primo ministro, il Times dice

cssero importar.to di sapere se l'accordo da lui accennato vincoli i

generali russi nell'Asia centrale, o se non si tratti che di uno spe-

diento diplomatico per guadagnar tempo.
« Qualunque sia questo accordo, del resto, scrive il Times, ò po-

sitivo che esso non esercita influenza alcuna quanto ai movimenti

delle truppe russe sul conflac afgano. E noi abbiamo ragione di sup-

porre che il generalo Komaroff abbia lasciata Askabad e che il di lui

quarticre generale si trovi Vicinissimo al territorio contestato, se non

sul territorio medesimo.
« La quale marcia in avanti ha un significato manifesto dal punto

di veduta militare, e modillen profondamente la interpretazione che

converrebbe dare a ogni movimento che venisse operato dal canto

nostro sulla linea di difesa. »

Una lottera in data di Askabad, 24 febbraio, annunzia che ciascun

giorno vengono spedite a Merv provvigioni militari. Prima di partire,
dice la lettera, le truppe ricevono la benedizione c vengono eccitate

a combattere valorosamente contro i nemici dello czar. Circa 16 mila

uomini di tutte le armi sarebbero già stati a quest'ora spediti sopra
Merv e la costruzione della ferrovia da Kizil-Arvat ad Askabad ver-

rebbe spinta con attività estrema.

Un'altra lettera da Sarraks, in data 2 marzo, riferisce che cinque

battaglioni di fanteria russa e tre batteric crano partito, da Bokara

per Merv.

Lo Standard ha da Calcutta 14 marzo che una batteria di grossa

artiglieria, una battoria da montagna e cinquemila fucili Schneider

con 250 cartucce per ciascuno, stavano per esecre subito consegnati
all'emiro di Afghanistan.
In una sua conversazionc il signor Lessar dichinró che la marcia

in avanti delle truppe russe cra stata resa necessaria dalla occupa-

zione di Penjdeh da parte degli afgani, essendo quel punto posto 80-

pra territorii intorno ai quali sono aperti dei negoziati. Aggiunse poi
il signor Lessar che una guerra tra l'Inghilterra e la Russia sarchbc

una enorme disgrazia e che quest' ultima potenza non nutre alcun

disegno riguardo ad Ilórat.

La Politische Correspondenz di Vienna pubblica alcuni particolari
sull'oggetto e sui risultati della missione del conte IIerbert di Bis-

marck a Londra. Secondo il giornale vienncse, la missione in parola
ò stata decisa nel momento in cui il caneclliere dell'impero si è de-

ciso di rispondere, net Parlamento tedesco, alle dichiarazioni fatto da

lord Granvillo nella seduta del 27 febbraio della Camera dei lordi.

Con la risposta, provocata unicamente dalle dichiarazioni di jord

Granville, non sarebbe però stata appianata diplomaticamente la ver-

tenza. Epperò il conto IIerbert di Bismarck fu incaricato di accomo-

dare direttamente la faccenda col gabinetto di Londra.
« Nessuno, dice la Politische Correspondenz, moglio del conte, il

confldente più intimo del suo illustro padre, avrebbe potuto spiegare -

lo vedute del cancelliero. Mai, in fatti, si sarebbe potuto, nella via

ordinaria diplomatica, risolvere la controversia così sollocitamente come

l'ha fatto il figlio del cancelliere dell'impero germanico. Il successo

della missione del conto Bismarck ò completo, e ciò ò d'altrondo pro-

vato dalla ritrattazione del ininistro degli affari esteri ingleso e dalla

forma sommamente soddisfacente che ha voluto dare a quella ritrat-

tazione lord Granville. Inoltre, dopo le conversazioni tra lord Gran-

ville ed il conte llerbert di Bismarck, si ha ragione di sperare che

fissando la sfera d'azione coloniale degli Stati intercssati, si terrà conto

dello legittime protese della Germania. 11 che non vuol dire che sia

stato concluso a questo scopo un accordo anglo-todosco, o che si

abbia intenzione di concluderlo, tanto meno poi a speso della Francia.

« Fino ad ora nulla potrebbe motivare una siffatta evoluzione nella

politica della Germania, evoluzione che non avrebbe altro risultato

che quello di spingere la Francia nello braccia dell'Inghilterra, di con-

solidare la posizione di quest'ultima potenza e, per conseguenza, di

nuocero forse agli interessi della Germania. .

« Tutte le interpretazioni contrarie provengono da gente interes-

sata a provocare in Francia la dillidenza e sono smentite dai fatti

stessi. Oggi, come ieri, la. politica tedesca mira a conservare tra la

Germania e la Francia le eccellenti relazioni stabilite tra questi duo
Stati sulla base dell'accordo dei tro imperatori, c ciò tanto più che

queste due potenzo hanno degli interessi comuni in materia di poli-
tica coloniale. »

Il Times pubblica un articolo sul significato politico che conviene

attribuire al viaggio del principo di Galles a Berlino.

Il giornale della city è d'avviso che questo viaggio richiamerà alla

memoria la verità che taluni sembrano disposti ad obbliare, che cioò

qualunque siano le contestazioni od i malintesi che possono sorgere

nei rapporti d'affari tra l'Inghilterra e la Germania, non ne conseguo

e non no conseguirà probabilmento tra i due paesi un conflitto che

valga a provocarc delle animosità nazionali od a costituire delle reali

difficoltà diplomatiche.
« Presentemente, aggiunge il Times, tutto tendo a rendere le rela-

zioni dei due paesi, su moltissimi punti, più strette che non pote-
Tano essere quando la Germania non era che una potenza conti-

nontale.'

« Questo nuovo contatto dei due imperi coloniali, che può e devo

, essere rivolto a vantaggio di tutti e due, impone più che mai di cri-
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taro scrupolosamente in avvenirc che si rinnovino i malaugurati inci-

denti dcgil ultimi tempi. »

Si scrive da Costantinopoli al Temps che le comunicazioni tele-

graflche coll'Albania sono interrotte perchò i fili sono stati tagliati
dai ribelli. « Ciò nonostante, o sobbene non si abbiano ancora par-

ticolari circostanziati che presentino un carattere di autenticità, si sa
in modo certo, dice il corrispondento dcI Temps, che l'agitazionc ò
molto più grave che non si era supposto da príncípio. Le truppe turclic
avrebbero subito uno scacco a Djouma. Ciò che prova, del resto,

l'intensità del movimento, si ò che la guarnigione ed i notabili di

Prizrend si sono rifugiati nella cittadella, ove sono bloccati dagli in-
sorti. Fra questi notabili vi sarebbero il console austro-ungarico, il
vescovo ortodosso e parocchi negozianti. La ribellione avrebbe avuto

por causa o per pretesto il rifluto da parto della popolazione di pa-

garc dello nuove tasse por la costruzione di strado e di scuolo. Sic-

como il Tesoro non può far fronte a questo spose, ó prevalsa da

qualche anno l'abitudine, in tuttc le provinciedell'impero, di coprirle
mediante contribuzioni speciali. Gli albanesi invece di sottoporsi a

queste contribuzioni avrebbero dato di piglio alle armi.

« Nulla indicherebbe, Gno ad ora, cho l'agitatione sia stata provocata
da altre cause, e priva di fondamento sarebbe l'affermazione di ta-

luni cho le istigazioni siano venuto dall'estero. Furono spediti a

Pilzrend otto battaglioni di rinforzo. Il generale lleissel pascia, alba-
neso d'origine, è stato nominato comandante di queste truppo. »

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

PARIGI, 18. - L'incrociatoro La Clocheteric, clie affondò ieri, ò

- stato rimesso a galla.
PARIGI, 19. - Vi furono iersera una ventina di banchelti e riu-

nioni. Dappertutto si feccro discorsi violenti con grida di: Vica la

Comuno! ma non vi fu alcun disordino cstorno.

11 principe di Galles, suo flglio principe Alberto ed il duca di Edim-

burgo sono passati per Calais, diretti a Berlino.

. LONDRA, 10. - Lo Standard dico che i conservatori doraande-

ranno al Parlamento di respingere la convenziono per la questione
flnanziaria egiziana, e crede che anctie i radicali la respingeranno.
Il Daily News ha da Calcutta:

« L'emiro lasciò Cabul; egli ò atteso il 25 corrente a Peshawer. »

. Il Daily-News ha da Suakim :

« Il generale Graham diresse ad Osman Digma un proclama, col

quale lo invita ad arrendersi ed a risparmiare uno spargimento di

sangue. »

Lo stesso giornale annunzia che Hart, direttoro delle dogano clil-

nosi, cd il ministro di Russia a Pechino avrebbero aperto trattativo

per definiro, se possibile, le condizioni del'a pace fra la Francia c la

China.

PORTO-SAID, 18. - Il piroscafo Roma, della Navigazione Generalc

Italiana, proveniente da Singapore, ò partito oggi por Catania, ed il

Giava prosegui ieri per Alassaua.
NEW-YORK, 19. - Si ha dal Alessico:

< 15,000 uomini furono spediti alla frontiora di Guatemala. »

Secondo un dispaccio da Panama, gli insorti preparano un nuovo

attacco; essi saccheggiarono parecchio caso di Colon e minacciano d

incendlare la città.

MADRID, 19. - Senato. - Il ministro della guerra dichiarò che

il governatore di Alhucemas fu destituito per aver abbandonato il

proprio posto onde conferire coi mori. 11 ministro spagnuolo al

Marocco ha ricevuto ordine di domandare riparazione. Credesi che il
Marocco farà delle scuse.

BUCAREST, 19. - La Camera dei deputati votò un progetto di
legge che abroga le tarifTe doganali attuali e ristabilisce le tariffe

autonome Sno alla promulgatione delle nuove tarific.

Convenzioni speciali garantiscono por parecchi anni tutte lo nazioni
contro la nuova legge, eccettuato la Francia, la Turchia e la Bul.

garia.

LONDRA, 19. - La Banca d'Inghilterra ha fissato 10 sconto al tro

o mezzo per cento.

SUAKly, 19. - 500 sudanesi furono veduti stamane sulle colline

presso Hasheen. La cavalleria inglese o la fanteria montata indiana

furono spedito in ricognizione. Il nemico si è ritirato. Gli inglesi sono

presso IIasheen.

LONDRA, 19. - 11 Daild-Telegraph lia da Suakim che tutte le

truppo inglesi con cento cartucce c viveri per un giorno per ciascun

soldato, sono partite stamano e si trovano ora a tre miglia in dire.

zione di IIasheen. Si attende una battaglia.
GIBILTEllllA, 18. - Il piroscafo Nord America, già Stirling

Castle, della linea La Veloce, riparti nel pomeriggio por Genova.

31]LANO, 19. - La Direzione dello ferrovie dell'Alta Italia comu-

nica che, in seguito a guasti prodotti stanotte da forte mareggiata al

ponto di Cornigliano sulla linea Genova-Ventimiglia, fu sospesa la

circolazione dei treni e si fa il trasbordo dei viaggiatori, dei bagagli
e dei gruppi.

11 servizio delle merci ò limitato da una parte a Sampierdarena e

dall'altra a Sestri-Ponente.

Si stanno facendo le occorrenti riparazioni.
PAltlGI, 19. - Senato. - Si discute il progetto di aumento di

diritti sui cereall.

Camera dei deputali. - Si discute il progetto introducente 10 scru-

tinio di lista.

Nossun incidente.

MADRID, 10. - 11 ministro degli estori ricevette una nota dal Va-

ticano clic disapprova la pastorale del vescovo di Plasencia. Il go-

verno spagnuolo domandò l'autorizzazione di pubblicarla.
LONDRA, 19. - Camera dei comuni. - Nortchoto chiede clic si

aggiorni a dopo le vacanto di Pasqua la discussione dell'accomoda-

mento sulla questione finanziaria egiziana, la quale fu dal governo

lissata per giovedi prossimo.
Gladstone risponde clie potrà forse aggiornarc la discussione al 30

corrente, ma clic rispondera delnitivamente domani.

SUAKI.M, 10. - Le troppo ing!csi dopo una ricognizione ed una

leggiera scaramuccia sono rientrate stasera.

R. Accademia dei Lincei

Seduta della Classe di scienze morati, storiche e fitologiche dct

15 marzo 1885, presiedu!« dal senatore GIUSEPPE FIORELLI.

I segretari CAacTTI e Fenal presentano le pubblicazioni giunto in

dono, segnalando fra esse quello dei soci DE LAVELEYE, GREGOROVIUS

e LE BLANT.

11 socio ManioTTI fa omaggio all'Accademia, in nome dell'on. conte

Manco MmISCALCHI Ealzzo, dell'opera Evangelariunt HierosolUlullanuno

pubblicata dal fu conto FRANCESCO MINISCALcut Eluzzo padre del do-
natore.

Il segretario ChacTTI presenta un volume pubblicato dalla R. Uni-

i ersità di Edimburgo a ricordo del terzo centenario della sua fonda-

zione, rÿcentemente celebrato; presenta anche il T. XXXVI delle Me-

morie della R. Accademia dello scienze di Torino.

Il segretario FERRI presenta la prima parte di un'opera del professore
D'Enc0LE, ed un libro del professore CERETTI, discorrendo di ambeJuo
le pubblicazioni.
Il segretario CAnuTTI commemora l'anniversario della morto del

presidente QUINTI.No SßLLA, cd annuncia ello dal presidento Baloscin

venne spedito, a nome dell'Accademia, un telegramma di condoglianza
alla vedova signora SELLA.

Lo stesso SEGRETARIo legge un cenno notrologico del defunto socio

corrispondente E.MIL10 MORfDRGO, C Pf650Día Ì'0ÌCDCO delle di lui pub-
blicazioni.
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Vengono poscia presentate lo seguonti Momorio e Note per l'insor-
zione negli Atti accademici:
1. BONATELLI. « L'impensabile - Nota logico-psicologica » lotta a

nomo dell'autorc dal socio FERRI.
2. Fl0IlELLI. 4 N0tiZi6 SUÌÎ0 SC0porte di antichità del meso di feb-

braio. »

3. BARNADEI. € Ûi Un VûSo di Metaponto con alfabeto greco delle co-
lonie achec dell'Italia meridionale. »
4. TACCHINI. « Sulla distribuzionc in latitudine delle macchie, facolo,

protuberanze ed cruzioni solari osservate ncl 1884 nel R: Osservatorio
del Collegio Romano. »
5. IIILLOSEVICII. « Osservazioni del nuovo pianetino fra Marto e Giovc

(245), fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano. » Presentata dal
soclo TACCIHNI.
6. Riccó. « Riassunto delle osservazioni del crepuscoli rossi. »

Nota 11., presentata id.
7. BESSo. « Sopra una classe di oquazioni differenziali lineari del

4· ordino o sull'equazione del 50 grado. » Nota II., presentata id., a
nome del socio BLASERNA.
8. ID. « Sullo equazioni trinomic c, in particolare, su quelle del

7° grado. » Presentata id.
9. CIAMICIAN e SILBER. « Sopra un solfoacido dcl pirrilmetilclietonc. »

Presentata id.
10. ID. « Sull'acetilpirrolo. » Presentat's ill.
11. BIANCHI. « Sopra i sistemi tripli ortogonali di Weingarten. »

Presentata dal presidente FIORELLI û OOm0 del SOCIO DETTI.

L'Accademico Segretario
DOMENICO CARUTTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla qualo vennero dieliia-
rate di pubblica utilità lo oporo necessarie a preservare la città di
Roma dalle massimo inondazioni del Tcvere;
Veduti gli atti da cui risulta dell'avvenuta pubblicazione del piano

d'esecuzione delle opc,ro suindicate e dell'elenco degli stabili da oc-

cuparsi a tale scopo, fra i quali figurano quelli descritti nell'clonco
seguento, di proprietà delle persono nel medesimo indicate;
Voduto il decreto profettizio 12 febbraio 1885, col quale venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei
Depositi e Prostiti della indennità determinata dalla perizia compilata
dal perito signor RufÏlnoni Carlo, per decreto del Tribunale civile e

correzionale di Roma a favore delle persone succitate;
Veduta la nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 7 marzo

1885, coi un. 21035, 3103, constatanti l'avvenuto deposito della somma
dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:
Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici ò autorizzato alla immediata

occupazione dolfo stabile descritto nell'elenco cho fa seguito e parte
integrante del presento decreto del quale à pronunziata l'espropriazione.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uffleio di registro, in-

serito nella Gazzetta Ufficiale, trascritto ncil'ufficio delle ipoteche,
afflsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di
Roma, notificato ai proprietari nominati nel succitato elenco, ai quali
sarà inoltre notilleata che la suindicata perizia trovasi depositata in
Prefettura ove potranno prenderne cognizione, all'Agenzia delle im-
posto dirette e del catasto di Roma, per la voltura in testa al De-
manio nazionale dello stabile occupato cd all'Amministrazione dei
Lavori Pubblici.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto, e nei
modi indicati nell'articolo 51 della logge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti preflsso termino, ed ove non siansi pro-

dotto opposizioni, si provvederà al pagamento della indonnità deposi-

tata, previo la dimostrazione della Icgittima proprioth e libertà da
vincoli reali dcIlo stabile rappresentato dalla indennità, da farsi a cura
e spese degli interossati con regolaro istanza documentata alla Pro,
fettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare affiggoro all'albo pre-
torio del municipio il presente decreto.

Roma, 10 marzo 1885.
Per il Prefetto: GUAITA.

ELENeo descrittivo dello stabile di cui si atetor¡zza

l'occupazione.
Lazzaroni Elisabetta fu Luigi, Bossi Carlo di Tito, Bossi Tito fu

Carlo, Bossi Temistoclo di Tito, domiciliati a Roma - Primo piano
della casa posta in Roma, via di Ponte Quattro Capi al n. 31, de-
scritto in mappa nn. 9/2, 10/2, confinanto col Humo Tevero, la via
di Ponte Quattro Capi e col fondi Michelini Domenico cd eredità
Cavaceppi.

Indennità stabilita, lire 11,658.

BOLLETITNO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DJ METEOROLOGIA

Roma, 19 marzo.

Stato Stato TEMPIRATORA
STAziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Bolluno. . . . . . . piovoso - 11,7 3,1
Domodossola. . . . piovoso - 9,5 3,6
Milano. . . . . . . . coperto -

. 11,2 6,0
Verona . . . . . . . coperto - 12,0 5,0
Vcnezia. . . . . . . coperto legg. mosso 10,4 6,0
Torino . . . . . . . piovoso - 10,8 5,5
Alessandria. . . . . piovoso - 10,0 4,0
Parma.

. . . . . . . coperto - 13,0 6,7
Modena . . . . . . . coperto - 14,6 6,2
Genova .

. . . . . . piovoso mosso 13,0 7,0
Forli. . . . . . . . . 114 coperto - 1G,0 6,0
Pesaro

. . . . . . . It4 coperto calmo 15,8 3,8
Porto Maurizio. . . piovoso agitato 14,0 8,6
Firenze

.
.
. . . . . coperto - 14,0 8,0

Urbino . . . . . . . 114 coperto - 12,0 4,8
Ancona . . . . . . . sereno calmo 14,3 7,0
Livorno. . . . .

.
. coperto - 15,0 7,5

Perugia . . . . . . . coperto - 10,0 . 5,9
Camerino . . . . . . 1\4 coperto - 10,6 4,1
Portoferraio. . . . . coperto agitato 14,1 10,0
Chiett . . . . . . . . screno - 12,7 2,8
Aquila. . . . . . . . 314 coperto - 10,1 3,7
Roma

. . . . . . . . coperto - 15,2 10,0
Agnone . . . . . . . coperto - 14,6 3,9
Foggia . . . . . . . coperto - 18 3 5,5
Bari. . .

. . . . . . coperto legg. mosso 1 5 8,4
Napoli. . . . . . . . 3[4 coperto calmo 13,8 0,2
Portotorres.

. . . . Piovoso calmo -
-

Potenza
. . . . . . . 3t4 coperte - 12,4 8,5

Lecce . . . . . . . . piovoSO - 15,7 9,2
Cosenza.

. . . . . . piovoso - 1G,0 3,0
Cagliari. . . . . . . plovoso mosso 16,5 9,5
Tiriolo . . . . . . .

-
-

- -

Reggio Calabria . . coperto agitato 15,1 11,6
Palermo. . . . . . . coperto calmo 16,5 11,0
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 15,0 - 0,3
Caltanissetta . . . . coperto - 10,4 3,0
Porto Empedocle . coperto mosso 14,5 8,0
Siracusa.

. . . . . . coperto agitato 14,5 9,0
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TELEGRAMMA METEURICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delPUiBelo centrale di meteorologia
19 MAazo 1885.

Altezza della stazione= m. 49,65.

Roma, 19 marzo 1885.

In Europa pressione aumentata notabilmente al nord-ovest,
bassa sulla

Finlandia e sul Mediterraneo occidentale. Valenza 768 Pietroburgo 742.

In Italia, nelle 24 oro, barometro continuamento disceso fino a

14 mm. al sud-ovest, a 7 al nord; pioggie sull'Italia superiore, al
sud in Sardegna ; venti qua e là forti da levante a scirocco ; tempe-

ratura aumentata.
Stamani cielo alquanto nuvoloso sulle Marche e Romagna, coperto

o piovoso altrove ; venti forti sciroccali sull'Jonio e sulla costa tir-

ronica, freschi intorno a greco a nord; barometro a 751 mm. Sulla

Sardegna a 759 sulla penisola Salentina.
Mare mosso o agitato.
Probabilità: Venti forti del 2° quadrante sull'Italia superiore, abba-
aoza fortiss1mo al levante altrove; cielo coperto o piovoso; tempe-
Itura alta; maro molto agitato coste meridionali, agttato altrove.

8 ant. Mezzodi 3 pom. .
9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 754,6 751,8 751,6 752,0

Termometro . . . 11,2 17,5 16,0 11,7

Umidità relativa .
64 44 62 86

Umidithassoluta. 6,32 6,61 8,42 8,87

Vento . . . . . . .
NNE ENE N N

Velocità in Km. . 14,0 21,0 15,0 5,0
Cielo. . . . . . . . coperto nuvoloso coperto quasi

sole coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 17,8 - R. = 14,24 | Min. C.= 10,0 - R.= 8,00.

Pioggia in 24 ore, mm. 0,9.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 19 marzo 1885

CORSI MEDI
VALORE .-

PREZZ) FATTI

GODIMENTO a COI tant1 CON') ANTI TERTIINE

V A L 0 III
Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

n e

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .

Detta detta 5 . . . . . . . . .

Detta detta 3 . . . . . . . . .

Certif. sul Tesoro miss. 1860-64. . .

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . .

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . .
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . .

Rendita austrídca. . . . . . . . . . . .

Banca Nazionalo Italiana. . . . . . . .

Banca Romana
Banca Generale .
Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . .
Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .

Banco di Roma . .
Banca Tiberina .
Banca di Milano
Cark. Cred. Fond. Banco Santo Spiriée.
Fondiarla Incendi ro) . . . . . . . .

Fondiaria Vita . . . . . . . . . .

Soc. Acq. Pia an arcia (az. stam.)
Detta Certificati provv. . . . . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .
Anglo-Romana per l'illum. a gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .

Ferrovie Complementari. . . . . . . .

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 (oro)
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebbal . I
Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .
Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. .
Az. S. F. Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'em.
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . .

Azioni Jmmobiliari .
Società deiMolini e Magaz. Generali.

i• luglio 1885 - - -
- -

- - - -

I' gennaio 1885 - - - - 97 95 - 97 Sö - -

i' ottobre 1884 - - - --- - - - - -

--99>------
- - 98 90 -- - - - - -

i' decemb.1884 - - 99 » - - .... .... - -

i' ottobre 1884 - - - - - .... - - -

I' gennaio 1884 500 500 - -
- -

- - -

I' ottobre 1884 500 500 486 » - - - - -
-

500 500 - - - - - -
-

500 - - - - -
- - -

i' gennaio 1885 1000 750 - - - - - - -

> 1000 1000 - - - - - - -

> 500 250 - -
- -

> 500 400 - - - .... -- - -

I' ottobro 1884 500 500 500 > - - .... - - -

1° gennaio 1884 500 250 700 > - - - - - -

> 250 125 598 » - - -
- - -

> 500 250 - - - .... ... -
-

i' ottobre 1884 500 500 - - 483 6/ - - - -

I' gennaio 1884 500 100 525 » - - - - - -

- 250 125 310 > - - - - - -

i' gennaio 1885 500 500 (460 » - - -
-
-

- 500 500 - - - -
- -

> 500 250 - - - - ... - ....

15 ottobro 1884 500 500 - --- - - - -.- -

- 150 150 - - - -
- - -

- 250 175 183 > - - ---- - -
-

i' ottobre 1865 500 500 - - - .... .... ... -

- 100 100 - - - - .... - -

I' gennaio 1886 500 500 - - .... ... - - ....

- 500 500 - - - - -
-
-

- 500 500 - - - -
- - -

- 500 500 - - - - - - -

- 250 250 - - - -
- .... -

- 500 500 - - - - -
- -

- 500 500 - - - - - -
-

- 500 500 - - - -
- -

-

I' gennaio 1885 500 262 765 » - - - - - -

> 250 250 435 » - - - - - -

PazzzI Pazzzi PTEZZI PREZZI FATTI:
MEDI FATTI NO) INALI

Banca Romana 1100, 1095 fine corr.

Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . . . . chèques

' Londra. . . . . . ch q es
Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . .

90 g.

- - 99 52 ½

- - 25 22

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Per il ßindaco: A. TEISSEIRE,

Banca Generale 644 50 fine corr.
Società Ital. per Condotte d'acqua (oro) 586 fine corr.
Anglo-Romana per l'illumin. a gas 2130, 2120, 2110, 2105 fine corr.
Compagnia fondiaria italiana 305, 304 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Regno nel di 18 marzo 1885:

Consolidato 5 010 lire 98 011.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 641.

Consolidato 3 (nominale) lire 65 i16.
Consolidato 3 (id.) senza cedola lire 64 143.

V. Tnocem, presidente.
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lilASSMTO della Situazione del di 28 del mese di Felilnio 188ti del BAN00 DI SICILIA
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circol. (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 12,000,000.
Riserva metallica vincolata.(Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . >

A TT I V O.
Cassa a RIsEnvA . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 34,537,558 $1

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 22,034,713 36

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 754,851 66
PORTATOGLIo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . > 303 75 » 25,457,138 77

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .
> 2,0ô7,270 >

Cambiali in moneta metallica . . . . >

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica >

ANTICIPAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 3,741,953 50

/ Fondi pubblici e titoli di proprieth della Banca . . . . L. 58,439 65
) Id. id. per conto della massa di rispetto .

. » 378,266 15
TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di providenza > 224,352 21 > 3,415,595 62

Efetti ricovuti all'incasso . . . . . . . . » 2,784,537 61

CaxDITI...................>i2,141,35385
SOFFERENzz . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1,828,538 79
DEPOSITI...................>14,821,iòô89
PARTITz vanix .

'

. . . . . . . . . . . . . . . . . > (2,540,455 91

TOTALE . . . . L. 108,513,762 24
SPass DEI. CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 161,295 38

TOTALE GENERALE . . . L. 108,675,057 62

P A SS I V O.
CAPITALE. . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,000,000 >

MASSA DI RISPETTO . . . . . . . . . . . . . . . . > 3,ÛÛÛ9ÛÛÛ >

CmcOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . > 43,300,599 >

Û0NTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . . . . . . . . > 31,840,784 85
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA

. . . . . . . . . . . » >

DEPOSITANTI Oggetti O tit011 POF CußtOdia, garanzia ed altro . . . . . . . . p 14,821,166 89
PARTITa vania . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4,448,870 11

TOTALE
. . .

L. 108,411,370 85

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 263,686 TT

TOTALE GENERALE . . . L. 108,675,057 62

Distinta della cassa e riserva.
Oro . . . . . . L. 21,114,855 »

Argerito . . .
.

. . . . . . . . . . . > 2,463,539 05
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . > 2,310 86
Biglietti consorziali lire 8,247,924 - Biglietti di Stato lire 283,080 . . . . . . » 8,531,004 >

RISERVI. . . . L. 32,111,708 91

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . > 2,425,850 >

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille » >

CAssA. . . . L. 34,537,558 91

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALons: da L. 25 NUMERo: 104,630 L. 2,640,750 >

da > 50 105,617 > 8,280,850 >
da > 100 90,392 > 9,039,200 >

da > 200 35,197 > 7,039,400 >
da > 500 17,972 > 8,986,500 »

da > 1000 6,152 > 6,152,000 >

SOMMA . L. 42,138,700 >

• Biglietti, ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALons: da L. i NUMERo: 93,552 L. 93,552 >

da » 2 14,166 > 28,332 >
da > 5 [3,099 > 15,495 »

da > 10 1,124 > 11,20 >
da > 20 664 > 13,28ò »

TOTALE . L. 42,300,599 >

ll rapporto fra il capitale L. 12,000,000 > e la circolazione . . . .
L. 42,300,599 > à di uno a 3 525

la circolazione L. 42,300,599 >

Il rapporto fra la riserva » 32,111,708 91 e gli altri de- » 74,141,333 85 è di uno a 2 030
biti a vista > 31,840,734 85

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . L. 4 3[4 5 f(4
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . » » »

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . > 5 >

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . > 5 >
Sui conti corronti passivi . . . . . . . . . . . y . . . » » >

Palermo, 10 marzo (885.
Visto - II Wirettore Giñaerale Il Ra.ditmiere Capo

NOTARBARTOLO. G. BAZAN. 4881

(16 jmbblicazione)
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO.
Il sottoscritto procuratore di Tosi

Pietro, residente a Mezzano Inferiore,
fu Luigi, ammesso al gratuito patro-
cmlo aella competente commissione
con decreto in data 13 ottobre 1884¿
rende noto che con provvedimento del
Tridunale di Parma addì a febtreio
ultimo seorso, essendo stata dieluapt' tå
amissibile la domanda del detto Tosi
in dichiarazione d'assenza'di Tosi Vin-
cenzo, di Colorno, ordinava che in_pro-
posito venissero, ed in base al dispo-
sto dell'art. 23 del Codice civile, as-
sunte informazioni, e nominava, per
gli effetti di cui all'articolo 21 del su-
citato Codice civile, Guareschi Antonio
fuLuigi, proprietario, di Mezzano Ron-
dani a curatore del presunto assente
Tosi.
Parma, 11 marzo 1885.

49ö8 . Avv. Emuo COLLA.

AVVISO.
L ennomilleottocentottantacinque,il

giorno 6 febbraio, in Catania,
La Corte d'appello di Catania, prima

sezione civile, composta dai signori:
Comm. Pietro Collenza, primo pre-

sidente.
Ufl. Francesco Bruno, consiglierd.:
Uff. Rosario Interlandi, id.
Cav. Francesco Campanella, id.
Cav. Tornmaso De Vanna, id.

riunitasi in camera di consiglio ha e-
messo il seguente decreto:
Sul ricorso del signor Andrea Fer.

reri fu Giuseppo. industrioso, nato e
domiciliato in Catani_a, ammesso 'al
gratuito patrocinio del poveri, per de-
creto della Commissione presso que-
sta Corte in data 20 agosto 1883 onde
darsi luogo all'adozione da lui fatta
in persona di Santo Coeo, trovatello,
nato in Catania nell'anno 1857, qui
domiciliato, o ciò col consenso della
moglie.
Letta la requisitoria del Pubblico

Ministero a firma del cav. signor Vin-
cenzo Gemmellaro, sostituito procura-
tore generale del Ro;
Udito il rapporto del consigliere si-

gnor Bruno, delegato dall'ill.mo primo
presidente ;
Visti gli atti;
Veduti gli articoli 216 e 218 Codico

civile,
La Corte, uniformemente alla requi-
itori9 del Pubblico Ministero

Decreta
Si fa luogo all'adozione di Santo

Coco, ed ordina che una copia del pre-
sente decreto sia affissa all'ingresso
del Tribunale di commercio, altra a
quella del Tribunale civile, una terza
a quello della Corte d'appello, ed una
quarta in quello della Casa comunale
di Catania. Prescrivo inoltre che il
presente decreto s'inserisca nel Gior•
nale degli annunzi giudiziari del di-
stretto o nel Giornale ufficiale del
Regno.

Firmati : P. Collen2a- F. Bruno
- R. Interlandi - F. Cam-
panella - T. De Vanna -.
A. Longo vicecanc.

N. iii registro cronologico.
Catania, h 6 febbraio 1885.

Il vicecane. P. Petrosino.
Per copia conforme al suo originale

esistente nella cancelleria della Corte
d'appello di Catania, sezione civile,
rilasciata a debito a richiesta del signor
Andrea Ferreri.
Oggi, in Catania, li dodici febbraio

milleottocentottantacinque.
Il vicecane. Andrea di Lorenzo.

Spedita da me proc. leg. Giovanni
Vinci.
Autenticata la presente copia dal

goth>scritto vicecancelliere.
Catania; li 9 nmrzb 1585.

4960 Il vicccanc. A. DI LOIŒNZO.
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Sottoprefettura del Circondario di Nuoro

AVV180 D'ASTA per vendita di quercia sughero nel comune
di Orani.

Si porta a notizia del pubblico che nel giorno 28 del corrente mese di

marzo, alle ore 10 ant., in una sala dell'ufficio della Sottoprefettura di Nuoro
avanti 11 pig. Sottoprefetto, o chi per esso, assistito dal sindaco del comuno
di Orani, o da un suo rappresentante, si procederå alla vendita a mezzo di

asta pubblica, col metodo della candela vergine di n. 2850 piante quercia
sughero di proprieth municipale posto nel fondo comunale Suergiu in base

al prezzo complessivo d'estimo fissato dall'autorith forestale in lire cinquan-
tasettomila (liro 57,000).
Nell'incanto si osserveranno le formalith prescritte dal regolamento gene-

rale di Contabilità dello Stato.

I concorrenti all'asta dovranno eseguire a mani del presidente o presso la
Banea agricola di Nuoro un deposito per una somma non inferiore al decimo
del prezzo totale di perizia in denaro o in titoli al portatore di rendita dello
Stato. Il detto deposito sarà ritenuto a garanzia dell'offerta e per le spese.
Il prezzo della vendita dovrà versarsi entro dieci giorni dalla notificazione

dell'approvazione degli atti relativi.
Lo offerte in aumento non potranno essere minori di lire cento.
11 termine per l'aumento non inferiore del ventesimo del prezzo d'aggiudi.

cazione provvisoria à fissato al giorno sette del p. v. aprile.
Per le altre condizioni il relativo capitolato è ostensibile nella segreteria

comunale e nell'uffleio di Sottoprefettura di Nuoro a tutte le ore d'ufficio.
Tutte le spese di incanti, contratti, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario.
Nuoro, addì 10 marzo 1885.

Per detto ufficio di Sottoprefettura
4905 12 Segretario: PERETTI.

Consiglio d'Amministrazione della Legi.one Allievi Carabinieri Reali
.A.vviso d'Asta di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notillea che Pappatto di
cui nell'avviso d'asta delli 15 febbraio p. p. per la provvistn infradescritta è stato in incanto d'oggi deliberato mediante i ribassi sotto indicati per ogni
cento lire:

1 1 Alamari da colletto per abiti di piccola uniforme . Pain 1000 2 20 4180 » 4180 » 29 21 2959 02 420

2 Dragono per carabinieri . . . .
. . . .

. . N. 920 1 70 1564 »

3 Cravatto nere da collo
.

.
.

. . . . . . . » 2700 0 70 18û0 »
3454 » 41 23 2020 92 350

.3 5 handoliere da giberne complete da brigadieri e ca-

rabinieri . . . . . . . . . , .
. . .

» 820 4 20 3444 » 3444 » 1G 17 2887 11 350

6 Borse a doppio attacco da sciabola-baionetta.
. . » 1130 1 40 1582 »

4 7 Cinghle da moschetti con bottoni gemelli. . . . » 880 1 50 1320 » 4827 » 21 10 3805 01 500
8 Fascio da centurini. . . . . . . . . . . . » 770 2 50 1925 »

.5 9 Bottoni grandi pei sottullìciali di fanteria, cavalleria
e carabinieri. . . . . . . .

. . . . .
» 49000 3 » 1470 » 1470 » 41 18 804 65 150

10 Frogi di granata per abiti (serie di 4 pezzi) . . . » 200 2 » 400 »
6

11 Fregi di granata da cappelli per carabinieri . . . » 800 1 40 1120 »
1520 » 16 80 1264 G4 150

7 12 Coperture da cappelli por carabinieri . . . . . » 1220 0 80 070 > 976 » 34 07 643 48 100
8 13 Cappelit sguarniti per id.

.
. . . . » 005 8 80 5324 » 5324 » 32 11 3614 40 550

0 13 Cappelli sguarniti per id.
. . . . . » 605 8 80 5324 » 5324 » 31 78 3632 03 550

10 14 Cappietti da cappelli per id. . . .
.

. » 800 3 » 2400 » 2400 » 18 G8 1951 68 250
11 15 Cassette per equipaggio per id.

. . . . .
» 500 13 20 6600 » 6600 » 22 16 5137 44 GG0

12 15 Cassette per equipaggio per id. . . . . . » 500 13 20 6600 » 6600 » 21 68 5169 12 660
13 10 Stivali (modollo 1874) per id. . . . . . Paia 380 12 50 47ö0 > 4750 » 12 75 4144 37 480

§ 17 Fermagli da cinturini per id. . . . . . N. 400 3 70 1480 »
14 ( 18 Formagli da mantello, mantellina e cappotto. . . » 300 4 70 1410 »

2890 » 19 68 2321 25 300

53759 » 53759 » 40424 78
Termini e luoghi di consegna.

Da introdursi nel magazzino della legione nel termine di giorni 93 (no-
vanta) decorribili dal giorno successivo alla data dell'avviso dell'approvazione
del contratto.
È fatta facolth perb di anticipare le introduzioni anche prima, a condizioni

perá che il pagamento delle provviste non avrà luogo prima del 1° luglio
corrente anno.
11 riparto dello taglie dei cappelli sguarniti e stivali dovrà essere il se-

guente sul totale delle provviste:
della taglia N.

Cappelli sguerniti

52 N. 100
53 > 200
54 » soo

Totale 1210
5'? » 110
58 » so
59 » so

del N. 29 Paia N. iso
Stivali (Mod.1874) » so > iso Totale 880

» si » too

In conseguenza si roca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fa-

tali per presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadongil
giorno 25 marzo andante, ad un'ora pomeridiana, tempo medio di Roma,
spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.

Chiunque intenda fare la suindicata dimitazione di almeno un ventesimo
deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col de-
posito prescritto dal suecitato avviso d'asta.
Le offerte debbono essere presentate all'uffleio del Consiglio suddetto, in

ciaseun giorno non festivo,dalle ore 9 alle ore 11 ant., ed inoltre pel giorno
25 marzo dalle 9 ad un'ora pom., ovvero presso quello delle Legioni di
Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Roma e Verona, o presso le Tesorerie di
Torino, e nelle città sedi delle dianzi menzionate Legioni.
Le offerte dovranno essero presentato ai succitati Comandi di Legione in

tempo utile perchè possa il Consiglio d'amministrazione appaltante ricevero
ufficialmente da ognuno di essi prima dello scadere del termine la migliore
fra quelle loro presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della scadenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente
avviso d'asta n. 3 e dai cap toli d'oneri, visibili presso questo Consiglio di
amministrazione e nelle Legioni suddette, e quelle fatte per telegramma.
Lo invio delle offerte per parte delle Legioni suddette non implica veruna

accettazione nè obblighi di sorta nel Consiglio appaltante , il quale accetterà
soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e ad offerte uguali
quella che fu presentata prima , o se presentate alla stessa ora quella che
verrà estratta a sorte.

A Torino, addì 10 marzo 1885.

4971 Il Direttore dei conti: BELLINI GABRIELE.
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TRENTATREESIMO SORTEGGIO dei numeri delle .obbligazioni del
prestito di lire 4,000,000 contratto nel 1877 dall'Ammingfrazione pro-
einciale di ßalerno con la Banca 1ndustriale Subalpina in Torino, il quale
sorteggio ha avuto luogo nel locale di detta Amministrazione addè f
marzo 1885.

7896 5472 3603 3574 3443 10071 4023 2112 6557 9362
1866 4621 5633 6650 6058 6324 11357 7022 11243

.A.VVI $9 0;
L'assemblea generale degli azionisti della Banca Popolare Cooperativa di.

Margherita di Savoia è convocata pel giorno 29 marzo, alle ore 3 pom., sul
palazzo di Città per trattare i seguenti affari:
l' Approvazione del bilancio esercizio 1884;
2' Nomina di tutte le caricho sociali;
8' Modifiche di alcuni articoli dello statuto social'e,

Salerno, 1° marzo 1883. Occorrendo una seconda convocazionè avrà luogo otto giorni dopo: cioè
Per copia conforme nella domenica successiva, alla medesima ora.

4925 * Il Direttore: AQUARO. Margherita di Savoja, 13 marzo 1885.
2001 .TL vicepresidente: JERVOLINO dott. RAFFAELE.

(16 pubWicazione) •

SOCIETÀ ANONIMA DELL'AC()UA PIA (ArricA MAncIA) AVV I S O.
Il Consiglio d'amministrazione della Banca popolare cooperativa agricolaSEDE IN ROMA, via del Pozzeto, 108 industriale di Naro,

Capitale soelale W,500,000 tutto versato. Visto l'art. 155 del Codice di commercio,
L'assemblea ordinaria degli azionisti è convocata pel giorno quindici aprile Invita gli azionisti di questa Banca a riunirsi in assemblea generale, se-

prossimo venturo, alle ore 3 pom. nella sala della Piccola Borsa, piazza duta ordinaria, pel giorno 29 marzo corrente, ondo discutere il seguente
Sciarra, n. 234. Ordine del giorno:
011 azionisti per intervenirvi dovrannò a norma dello statuto aver deposi- 1. Per approvare il resoconto ed il bilancio dell'esercizio precedente, giu-
tato nella Cassa della Società non piu tardi del giorno 10 di detto mese le sta la relazione avutane dai sindaci;
proprie azioni, o se risiedono all'estero un certifleato di deposito d'un ban- 2. Per surrogare gli amministratori che scadono d'ufficio;

'

chiere riconosciuto dal Consiglio di amministrazione. 3. Per nominare i sindaci.

L'ufficio della Società, onde ricevere il deposito delle azioni, sarà aperto La riunione avrà luogo negli utilei della Banca o in quel luogo che sark
tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 10 del mattino alle 2 112 pom. indicato con apposito avviso da afflggersi nella sala degli uffici stessi.

Ordine del giorno a Naro, li 13 marzo 1885.

i. Rapporto del Consiglio d'amministraziono sopra la situazione degli Per il Consiglio d'amministrazione
affari sociali e relazione dei sindaci; 5006 Il Presidente : BONANNO.

2. Approvazioni del bilancio e determinazione del dividendo;
3. Nomina di quattro consiglieri titolari e di uno supplente, di tre sin-

daci e due supplenti.
Roma, li 20 marzo 1885.

4987 LA DIREZIONE.

ESATTORIA CONSORZIALE DI VITERBO

Avvxso.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 10 aprile cor-

rento, alle ore 10 ant., avranno luogo avanti la Pretura di Viterbo le seguenti
vendite immobiliari per debito d'imposte :
1. A danno di Pompei Maria fu Donato, vedova Andreozzi - Stalla e casa

in Grotto S. Stefano alla Piazza, n. 20, confinante colla strada a tre lati, Bo-

naparte Annibile fu Loreto e Pacifici Domenica fu Luigi, vedova, riportata
alla sez. i' n. 18812 e sez. i' n. 18813. Vani tre coll'imponibile di liro 26 25, pel
prezzo di lire 196 87. Libera.

2. A danno di Celestini Campanari Pietro fu Silvestro e di lui figli Cele-
stino e Bernardino - Terreno seminativo ed acquativo in Viterbo, alla con-
trada Capuccini, coi confini strada, Tabarrini D. Girolamo o Giovanni fu
Vincenzo e Patrizi Ghigi Montoro D. Giovanni fu Filippo, riportato in cata-
sto alla regione 12', n. 919, dell'estensione di tavole 3 42, pari ad are 34 20,
per la rendita in scudi 136 80, pari a lire 735, pel prezzo di lire 654 17.
Libera.

3. A danno di Paolucci Arcangelo fu Mattia - Casa in Viterbo, alla via

del Ceneraccio, n. 3, coi confini via del Ceneraccio, Baldinelli Antonio fu

Pietro o Agnesotti Claudia in Spinedi, riportata in catasto alle sez. ?°' ru

(3* pubblicazione)
SOCIETÀ AN0NIllA DELLE FERROVIE SECONDARIE R03IANE

Capitale nominale e eersato lire 3,000,000.
Gli azionisti dellg Società delle ferrovie secondarie romane sono convocati

in assemblea generale ordinaria pel giorno 8 aprile prossimo, alle ore 2 po-
meridiane, nella sede della Societh, m via del Plebiscito, n. 112 p. p., pa-
lazzo Doria, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

i. Approvazione de'conti sociali dell'anno 1884;
2. Surrogazione di n. 6 consiglieri;
3. Nomina di tre sindaci e di due supplenti ;
4. Determinazione di una somma por le medaglie di presenza agli ammi-

nistratori e per un compenso ai sindaci.
Avvertenze.

Per avere accesso all'assemblea gli azionisti dovranno fare un deposito di
almeno dieci azioni presso la sede della Società o presso quella della Banca
Generale in Roma, dieci giorni prima di quello fissato per l'adunanza, riti-
rando il biglietto d'ammissione all'assemblea generale, sul quale sarà indi-
rato il numero delle azioni depositate.
Ogni dieci azioni danno diritto ad un voto.
Gli azionisti possono farsi rappresentare da altro azionista, esclusi gli _am-ministratori, mediante manglato espresso sul biglietto d'ammissione.
Nessuno potra avere pin di trenta voti, qualunque sia il numero di azioni

proprie o rappresentate.
Roma, li 14 marzo 1885.

4970 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

meelro 2e656 e 3Ln.3 L ra.tre e vani quattro, coll'imponibile di lire 480' BANCADI CREDITO TOSCANO
4. A danno di Egidi Angelo, Antonio fu Onofrio, e Pia Fortunata, Maria' SOCIETA' ANONIMA con sede in Lucca

Irene ed Assunta fu Egidi Antonio -- Casa e tintoria in Viterbo alla via San
Pietro, n. 10, coi confini via San Pietro, altra strada pubblica a due lati e
Marini Amalia e fratelli fu Appollonio, riportata alla sezione n. 32, n. 400,
piani tre, vani sette, coll'imponibile di lire 75, pel prezzo di lire 562 50.

Libero.
5. A danno di Tosoni Lorenzo fu Pietro - Casa in Viterbo alla via S. Gi-

rolamo della Buca, coi confini via S. Girolamo, Forti Andrea fu Benedetto e
Capuccini Emanuele e Giuseppe fu Francesco, riportata alla sezione 326, nu-
mero 1069, composta del pianterreno, sotterra, i e 2° piano, vani 11, coll'im-
ponibile di lire 180; pel prezzo di lire 1350. Libera.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte debbono essere garantite da un deposito in danaro, corrispon-

dente al 5 010 del prezzo come sopra determinato per ciascuno immobile, nè
al primo incanto possono essere mmori del prezzo mimmo.

Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

Capitale nominale L. 500,000 - Emesso L. 400,000 - Versato L. 206,590

Consiglio generale d'amministrazione.
Gli azionisti di questa Societh sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giornq di martedi 7 aprile prossimo futuro, alle ore 9 112 ant.,
in Lucca, via del Suffragio, nel terreno del palazzo Bernardini gentilmente
concesso, ed in mancanza del numero legale, per il giorno di domenica 19
aprile suddetto, all'ora stessa e nello stesso locale, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
I. Rapporto del Consiglio generale di amminiskazione - II. Relazione dei

sindaci - III. Approvazione del bilancio dell'anno 1884 (Anno XII) - IV. De-
terminazione delle medaglie di presenza .ai consigliori di amministrazione ed
ai sindaci per l'anno 1885 - V. Elezione di sei consiglieri di amministra-
zione in rinnovazione di quelli che cessano d'ufficio, a forma dell'articolo 20

aggiudicazione, e pagare le spese d asta, di registro e contrattuali. dello statuto sociale, e dei dimissionari, ed elezione di .tre sindaci e di due
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il 1° di questi avra supplenti, a forma dell'art. 183 del Codice di commercio.

luogo il 16 od il 2' il 22 aprile 1885. Lucca, 18 febbraio 1885.

Viterbo, 16 marzo 1885. Il Presidente : Ing. B. BARONI.
5022 Il Collettore: C. COCCIA. 4983 Il Segretario: AVV. N. GIANNINI.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Utileio del Registro in Veroli

Avviso d'Astaper nŒttamento di fondi.

Si rendo noto che alle ore 10 antim., del di i° prossimo aprile, nell'ufficio
del registro in Veroli, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno

pubblici incanti, ad estinzione di candola vergine, per l'affitto dei seguenti
stibili alle condizioni infrascritte:
i. Nei comuni di Veroli, Bauco e Monte San Giovanni - Provenienza dal

Capitolo della Cattedraledi Veroli-Diversi terreni a varia coltivazione,

attualmente in allitto dal signor cavaliere Ghisleno Mazzoli - Prezzo

d'incanto lire 2304 25 - Minimum delle offerte in aumento del prezzo

d'incanto lire 25.

$.*Nel comune di Bauco - Provenienza dalla Collegiata di San Michele Ar-

cangelo in Bauco - Come sopra, attualmente in affitto dal signor

Quadrozzi Stanislao - Prezzo d'incanto lire 1500 - Minimum delle of-

ferto in aumento del prezzo d'incanto lire 25.

Condizioni.
,

l' L'affitto avra la durata di anni sei a partire col i' gennaio 1886;
E' In caso di vendita di tutti o parte dei beni affittati la locazione s'in-

tende rescissa, salvo il diritto ed obbligo nel fittabile di stare nel pos-

sesso dei beni durante l'annata in cui avvenisse la vendita e in quella
successiva. Si mantiene pero fermo il contratto pei beni non venduti

sotto deduzione della quota di fltto di quelli venduti in ragione del ri-

spottivo estimo catastale.
i. Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia

della sua offerta presso l'ufficio precitato il decimo del prezzo d'incanto in

cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrh

restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso

definitivo il deliberamento, e prestata da esso la relativa cauzione.

2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-
strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-

fitto od osservatore dei patti, e potrà essero escluso chiunque abbia conti o

questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.

3. Le offerte non potranno essere minori delle somme sopra indicato, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la mag-

gioro offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo me-

desimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo

precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerta di aumento il deliberamento provvisorio diventerà

deflnitivo, salva l'approvazione superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto,

chi presiedo decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti c le condizioni che dovranno rego-

lare il contratto di allitto à visibile nel detto ufIlzio, dalle 10 antimerid. alle

4 pomeridiano.
Veroli, addì 12 marzo 1885.

4901 If Ricevitore: VALDATA.

IL SIND.A.CO DI FIRENZE
Vista la deliberazione adottata in via d'urgenza dalla Giunta municipale

nell'adunanza del dì 24 febbraio 1885 e di cui preso atto la R. Prefettura con

foglio del di 3 marzo successivo, div. 2', sez. i', n. 1475,
Visto il verbale in data d'oggi,

Rende pubblicamente noto :

i, Alle oro 2 pom. del di 26 marzo 1885 avrà luogo in una sala di questo
palazzo comunale, avanti il sottoscritto, o chi per esso, l'ineanto pubblico
ad offerte segrete per l'aggiudicazione al maggiore e migliore offerente ri-

basso del mantenimento delle vie e piazze compreso nel territorio comunale

aggregato, per il periodo di anni tre decorrendi dal i' aprile 1885. Tale in-

canto si farà in cinque separati lotti, como appresso :

Annua spesa pesagita
Lotto I - Sezione l' - Viale e nuovi quartieri . . . . .

L. 30,711 »

Lotto II - Sezione 2' - S. Salvi, Cure, e S. Marco Vecchio . » 26,557 70
Lotto III - Seziono 3' - S. Jacopino o Rifredi

.
.

.
. . » 27,622 >

Lotto IV - Sezione 4' Ricorholi e Poggio Imperiale .
. . > 18,384 10

Lotto V - Sozione 5' Legnaja o Bellosguardo . . .
. . > 23,628 30

Spesa annua totale L. 126,903 10

2. L'incanto sara aperto sulle sommo lotto por lotto, como sopra determi-

nate o stabilite colle perizie, col capitolato ed clenco dei prezzi redatti dallo
uffizio III nel di 13 febbraio 1885.

S. I lavori e le provviste dovranno qssero eseguiti e definitivamente ulti-
mati nel tempo e termine indicati nello dette perizie e capitolato.
4. I documenti relativi sono ostensibili nella segreteria comunale (UBlzio
l' Protocolli) a tutto il di 25 marzo 1885, dalle ore 9 antimeridiano alle ore
5 pomeridiane di ciascun giorno, nel quale ultizio dovranno essere presentati.
non più tardi delle ore 2 pomeridiane del di 26 detto i certificati dipenalità
e di idoneità degli attendenti, di data non anteriore a sei mesi, rilasciato
quest'ultimo da persona dell'arte e comprovante che l'attendento ha dato

prova di abilità e di pratiche cognizioni nell'esecuzione di opere congeneri.
5. Le offerte di ribasso dovranno risultare non inferiori al minimo da

stabilirsi dall'Amministrazione con scheda segreta ; saranno scritte su carta
bollata da lira i 20, e fatte in frazioni decimali alla ragione di un tanto per
ogn.i cento lire del previsto importare.
6. Gli attendenti dovranno depositare preventivamente nellaTesoreria comu-

nale, in effettivo contante o in rendita pubblica dello Stato, valutabile al

prezzo di Borsa, una somma equivalente al decimo dell'ammontare del lotto
o dei lotti a cui intendono concorrere, ed unire all'offerta il documento giu-
stificante il fatto deposito.
7. Tale deposito cederà a vantaggio dell'Amministrazione comunale ogno-

rachè l'aggiudicatario non si presentasse alla stipulazione dell'atto relativo
entro cinque giorni da quello in cui la R. Prefettura abbia resa esecutoria

l'aggiudicazione definitiva.
8. Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione (fatali) scadrà alle ore 2.pomeridiane del
di 6 aprile 1885.

9. Lo spese tutte dell'atto relativo, registro, bolli, copie di perizie e le
altre che si riferiscono all'accollo, e che sono dal medesimo dipendenti, sa-

ranno ad esclusivo carico dell'aggiudicatario definitivo.
10. Trattandosi di secondo iheanto si deverrà all'aggiudicazione provviso-

ria anche se si abbia una sola offerta attendibile.

Firenze, dal Palazzo comunale, li 16 marzo 1885.
5012 Il Sindaco: T. CORSINI.

Amministrazione dell'0spitale di Santa Maria
IN TREVIGT-IO

Conformemente ad espresso parere della superiorith si notifica che nel
giorno 24 andante marzo, ore 2 pom., si terrà, in quest'uflicio, col metodo
ad estinzione della candela vergine, pubblica asta per l'affitto novennale in-
cipiente coll'il novembre 1885 della possessione infradescritta in base al ca-
none oiTerto di lire 4780, e sotto l'osservanza dei modificati capitoli.
Il deposito per adire all'asta o determinato in lire 800, le offerte in au-

mento al citato canone, ed alle ofTerte successive, non saranno inferiori di
lire 10.

Seguita l'aggiudicazione, verrà pubblicato altro avviso indicante il prezzo
ottenuto e la scadenza del termine per l'aumento del ventesimo, giusta l'ar-
ticolo 98 del regolamento sulla Contabilità dello Stato.

Da afuttarsi.

Possessione denominata Carlo Alberto Vacis in Calvenzano, consistente in
terreni aratori e prati, irrigatorii, con caseggiati civili e colonici, di comples-
sive metriche pert. 407 65, colla rendita di lire 2185 94.

Treviglio, dall'Amministrazione dell'Ospedale, 18 marzo 1885.
5040 Il Presidente: CAMERONI rag. FRANCESCO.
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AVVISO.
Il Tribunale civile di Lucera, sezione

prima, dietro ricorso di Luigi, Giu-
seppe, Alfonso e Paolo Conte, Giuseppa
Conte e Paolo Tolve, assistiti dal pro-
curatore Carlo Cavalli, e dietro uni-
forme requisitoria del Pubblico Mini-
stero, ritenuto essere i ricorrenti gli
unici eredidel sacerdoto Antonio Conte,
intestatario di un bordero di rendita
iscritta nel Debito Pubblico italiano
consolidato 5 010, e che tutti consen-

tono a che il bordero succennato resti

sempre immobilizzato nel Gran Libro,
intitolandosi al solo Luigi Conto col
vincolo del sacro patrimonio, visti i
documenti, deliberando in camera di
consiglio, fa ordine alla Direzione del
Debito Pubblico italiano di tramutare
in testa a Luigi Conte, col ricorso del
sacro patrimonio, il titolo di rendita
di annue lire dagentoquindici, inte-
stato ad Antonio Conte e portante la
data nove novembre milleottocento-
sessantanove.
Dato a Lucera, il 9 dicembre 1884.

Firmati: G. Dragonetti, giudico ff. da
presidente - Vittorio Marco De Gio-
vmo, vicccancelliere - Cronologico
5333.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Si rende noto che il giorno 27 a-

prile 1885, innanzi il R. Tribunale ci-
vile di Roma, 2' sezione, si farh la
vendita iudiziale a terzo ribasso, in
danno d li eredi del fu Felice Gian-
nini, ad i tanza di Maraccini, Lori, ecc.,
dei seguenti fondi:

Lotto l' (già 2°).
Terreno vignato e cannetato nel ter-

ritorio dell'Agro Romano, voe. Pedica,
nella mappa 123, nn. 314, 478, conil-
nante Pacini, salvi ecc.

(Lotto 2° (già 9').
Casa posta in Genzano di Roma, ai

civici numeri 63 e 64, conflnanti beni
del Capitolo di Genzano, Antonelli,
Gramiccia, via Sorbini, viaAnnunziata,
col num. di mappa 655.
La vendita si eseguirà in due sepa-

rati lotti come sopra distinti, e l'in-
canto si aprirà sul prezzo attribuito
con la perizia giudiziale ribassato poro
di quattro decimi consecutivi, e cloo:

11 1° lotto (già 2°) su a 2993 85.
Il 2° lotto (già 9°) su » 3631 44.

5021 Avv. GIOVANNI SCIOMER.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAZZETTA DFFICIALE.


